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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il Numero195della Raccolta ufficiale delle leggi edeideneti
del Reÿ4o contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volouth della Itaziono

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 2 della legge sulla pesca del 4
marzo 1877, n. 3706;
Visto il parere degli enti locali, richiesto dalla

legge modesima;
Ritenuto che occorrono ancora nuovi esperimenti

per accertare la verità intorno all'influenza dell'uso
delle reti a strascico sulla conservazione delle specio
de' pesci;
Ritenuto che per l'urgenza di non interrompero

le cominciate esperienze noi golfi di Termini Imerese
e di Castellammare (Trapani) possano esse prolungarsi
per oltre due anni, salvo l'interpellare nuovamente

la Commissione consultiva di pesca per successive

proroghe necessario;
Sentito l'avviso della Commissione consultiva per

la pesca, del Consiglio Superiore dei lavori pubblici,
del Consiglío di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È proibita in ogni periodo di tempo per lo spazio di
due anni, nel golfo di Termini Imerese da Capo Ce-
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falá a Capo Zaffarano e nel golfo di Castellammare

(Trapani) nella zona da Capo Rama alla Punta del-

l'Omomorto, entro lo acque del maro territoriale, la

pesca:

a) con ogni specie di reti o di apparecchi a
strascico tirati da galläggianti a vela (paranze) od a
vapore;

b) con la reto tirata da terra, denominata « tar-

tannone >;

c) con tutte le altre reti che strisciano sul

fondo, in qualsiasi modo tratte, se abbiano, in qua-
lunque loro parte, maglie, il cui lâto, fra nodo e nodo,
a reto asciutta ed egualmente distesa, misuri meno

di millimetri sette.

Art. 2.

Ai trasgessori di questo divieto saranno inflitte le

pene sancite dagli articoli 90 e 96 del Regolamento
sulla pesca marittima 13 novembre 1882, n. 1090.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chianque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

J'ato a Roma, addì 17 maggio 1900.

UMBERTO.

SALANDRA.

Visto, Il Guardasigilli: A. BonSI.

ia Raccolta Upciale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti Regi-decreti, sotto il

numero a caduno preposto ed emanati :°

inlla propohta del Ministro d'Agricoltura, Inda-

stria e Commercio:

N. ÔXLI (I)ato a Roma 11 3 maggio 1900), col <iuale
si riconosce come Corpo morale la Societh genes

rale di mutuo soccorso fra gli impiegati d'ordine
dei Ministeri della Guerra e della Marina, avente

sede in Roma, e se ne approva lo Statuto organico.
» CÊJI (Dato a Napoli il 13 magglo 1900), col quale

si approva il nuovo Statuto della Cassa di ri-

sparmio di Livorno.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:

N. CXLIII (Dato a Napoli il 13 mággio lË00), co(
quale si trasforma l'Arciconfraternita della Mortd

e Sepoltura di Cristo, e se ne incorpora il patrimo
nio nells Compagnia di Misericordia di Genova.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

N. OXLIV (Dato a Roma il 17 maggio 1900), col quale
il Comune di Cotrone, in provincia di Catanzaro,
autorizzato a riscuotere, in luogo della tassa

di minuta vendita sul vino entro la linea dazia-

ria, un dazio addizionale superiore al 50 Ot0 di
quello governativo alla introduzione del vino in
fusti ed in bottiglio, del mosto e dell'uva entro
la linea medesima.

Ristampa (i).

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 25 della legge 10 agosto 1884,
n. 2644, sulle derivazioni delle acque pubbliche, o 30
e 40 del relativo Regolamento, approvato con R. de-
creto 26 novembre 1893, n. 7JO;
Visto l'Elenco delle acque pubbliche per la Provin-

cia di Siena, compilato a cura del Ministero dei La-
vori Pubblici ;
Visti gli atti di eseguita pubblicazione di detto

Elenco, a' termini del Regolamento suindicato; ed
il certificato Prefottizio 22 febbraio 1895 attestante
che darante il termine della pubblicazione no4 -

nero presentati reclami od opposizioni di sofía;
Vista la deliberazione favorevole dd Consiglio Pro-

vinciale di Siena, presa in ad¤.'lanza 22 gingno 1896;
Visto il voto 15 febb'raio 1897, n. 187, del Consiglio

Superiore dei Lavori Pubblici;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato pel Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È wpprovato l'Elenco delle acque pubbliche per la

Provincia di Siena, giusta l'unito esemplare vistato,
d'ordine Noatro, dal" Ministro proponente.
Il ripetuto Nostro Ministro SogretarÍo di Stato poi

Lavori Pubblici è incaricato dell'esecutione dol pre-
sento decreto.

Dato a Roma, addi 7 maggio 1899.

UMBERTO.

LAckva.

(1) Questo R. <lecreto e l'annesso Elenco, gia pubblicato nella
« Gazzetta Ufjiciale » del 12 agosto ZŠ99, vengono ristampati
a corte:ibne di alcuni eñori sielle designarið¤f dellWienäo
sterso.
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
lšLENCO -DELLE A0QUE PUBBLICHE

l'uso delle quali devo es are concessoin base alla legge 10 agosto 1884, per lo derivazioni di acque pubbliebo

PROVINGIA DI SIENA

N. B. I limiti fissati con località determinate, percorrenza o confluenza, hanno valoro solo quando limi-
tano il corso in un punto superiore all'ultimo opificio esistente, che in ogni caso detto limite s'intende esteso
fino alla presa d'acqua di tale tiltimo opificio.

Nella 26 colonna l'indicazi.one di flume, torrente, vallone, botro ecc. non si riferisce alla natura del
corsi d'acqua, ma sibbene alla qualifica colla quale sono conosciuti nella località.

.6 DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI
entro i quali si ritiene pubblico ANNO TAhluNI

(da valle verso monte) o abocco toeesti o attraversati il corso d'acqua

1 2
'

3 4 5 6

VEFRSANTE TIRRFNO

BACINO D2BLL'ARNO.
Int1uenti (11 sinistra.

1 CanaleMaestrodella Arad. Sinalunga,Torrita, Tutto il tratto soorrento in L'alveo à elassifleato fra le
Chiana hiontepuleiano, provincia. opere idraubche di 26 ca-

tegoria.
Passa nella provincia di A-

rezzo, dopo aver servito per
lungo tratto di confine e
vi figura nell'elenco.

Suoi influent'.

2 Lago di Montepal- Ha per emissario Montopuloiano, Chiusi. Tutto lo speechio d'acqua.
,

ciano, a Chiana.

3 CanaledelPassoalla Lago di konte- Chiusi. Tutto il suo corso. Alveo elassificato fra le opere
Queroe inf. n. 2. pulemano. idraglicho di 2* categoria.

4 Lago di Chinsi. Ha per emissario Id. Tutto lo speechi2 d'acqua. E l'omissario del Lego dichiusi.
il Passo alla
Querce.

5 Canale Maestro di Lago di Chinsi. Id. Tutto il suo corso. Alveo clas•ideato fra le opere
Scolo inf. n. 4. idraulieho di 2* categoria.

Reglia-di Valiano, Chiana. - Montopulciano. Dallo abooco al 2° ponte a Id.
monte della strada Valiano-
Gentaja. •

Rio della * Madonna Id. Id. Dallg abocco al conano di pro- Passa in provincia di Perugia
dell'Acqua. Vincia. e vi Agura noll'elonco.

Rio Pozzuolo inf. Lago di Monte- Id. IJ. Alveo classideato fra lo opere
n. 2. paleiano. idraulicho di 2a categoria.

Passa in provincia di Pe-
rugia e vi figura nell'e-
loneo.

9 Torrento Tress inf. Lago di Chinsi. Chiusi. Id, 14.

n. 4. Soprapassa il Chiana.

10 Fosso di Montelungo Tresa. Id. Dallo abocco a km. 1.000 a Alveo classifleato fra le opere
inf. n. 9. monte della via Chiusi - idrauliche di 2* categoria.

Città della Pieve.

11 Fosso Grsgnano inf. Lago di Chiusi. Id, Dallo shoeco dlla confinenza

n. 4. - a valle di S. Gregorio.
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DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITl
entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI

(da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati il corso dhequa

1 2 3 4 5 6

12 Torrente Paree inf Lago di Monto- Chiusi, Chianciano e Dallo sbocco alla confluenza Alveo in parte classificato fra
n. 2. paleiano. Montepulciano. col rio che scende da Or- la opere idrauliebe di 2*

taceta. categoria.

13 Fosso Tagliate o Mor Parce. Ohiusi, Chianciano. Dallo abocco alla copfigenga
rate iltf. n. 12 dei dye rn che scendono da

Magranella S. Giusto

14 Fosso delle Rilussaje Id. Chianciano, - Dallo sbocco al sua altimo opi,
ior. n. 12. flexo presso le originj.

15 Fosso di Chianciano Id. 13. Dallo aboceo alsuo ultima opi-
inf. n. 12 ficio presso le origini.

16 Fos9e di Val di Sesti Lago di Monte- Montepulciano. Dallo sbocco verso monte per Alveo classificato in parte fra
inf. n. 2. pulciano. km. 4.000. le opere idrauliche di P

categoria.
(7 Torrente Salchoto inf Id. Id. Dallo sbocco alla sua biforca- Id.

n. 2. zione sotto Morite¡ioleiano.

18 Fosso di Marmo inf. Salcheto. Id. Dallo sbocco fin sotto Marmo. Id.
n. 17.

19 Fosso Nibbiano e delle Id. Id. Dallo sbocco alla biforcazione Id.
Gerb ane inf. o. 17. dei due rami che scendono

da Montepuletano a Cag-
giole.

20 Scobs intern). Chiana. 13. Tutto il suo corso• Id.

21 Doeoia D'Acquavivo Seolo interno. ld. Dallo sbocco al ponto della Id.
uf. n. 20. ferrovia.

22 Fuga di Montepul. I Chiana. Montepulciano, Tor- Id. Id.
olano. rita.

23 Fusso del Greppo inf. Fuga di Monte- Montepulciano. * Dallo sbocco alla copilaanza
n. 22. puletano. a valle della via Gi·aëcianoi

Torrita.

24 Fuga di Torrits. Chiana. Torrita. Tutto il suo corsa. Id.

25 Fosso a Cornio int. Torrita. To i e Montopul- Dal ontb arrikm. 3.000 a Id.

2ô Fosso Esse Secco. Chiana. Sinalunga. Tutto il tratto scorrente nella È oondne con la provrnoia di
provincia che à confine. Arepo oyp passa ed ha le

origini ò vi figurä nell'e-
lenco.

27 Canale allacciante di 13. Sinalungs, Torrita, Dal confine di provincia alla Alveo classifleato fra le opere
t biontepulciano. confluenza col torrente Sa. idraulldhe dt.2 categorta.sinis re. Iarco n. 28 e col torrento Passa in ¡irovinóia di Arezzo

Foenna n. 42. o vi figura nell'elenco.

28 Torrente Salarea inf. Canale allacciante. Montepulciano, Tor- Dallo sbocco fin sotto la lo- Alveo olassideato fra le opere
n. 21. rita. calità Boccia. idrauliche di 2a cate oria.

29 Fosse dei Grilloni Salarca. Id. Dall».s'occo al suo ultimo
inf. n. 28. oplacio.

30 Fosso Quereeta inf. Id. Torrita. Dallo abocco fino alla con-

n. 28. fluenza a S. E. di S. Va-
lentino,

31 Fosaa Torbido inf. I.i. ¼ontepuloiano. Dallo-abocco al suo ogigelo.
n. 23.
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DENOMINAZIONÈ FOCE COMUNI LIMITI

entro i quali si ritiene pubblico ANNO TA TON1
(da vallo verso monte) o sbocco toccati o attraversati il corso d'acqua

1 2 3 '

4 5

32 Tokrånfe Föeëna, Ïnf. danala dil'aociant . Torrita, Šinalunga, Dallo sbocco al punto ove Serve per lungo tratto di con-
n. 27. Rapolano· esce di provincia. fine con la provincia di

Arezzo, ove poi post ed

33 Torrente Doccia inf. Foenna. Torrita, Sinalunga. Dallo sbocco alla confluenza .ne, e vi figura nel-
D. 32· sotto Maggiolo.

34 Fosso Galegno e Fos- Id. Treqtiäkida o Sina- Dallo shoeco flu sotto Poggio.
so Galegnolo. lunga.

35 Fosso Doccia e Tosono Galegno. Trequù:da, Torrita, Dallo sbocco fin sotto Gril-
i¤f, n. 34. Sinalunga. lap.

34, fossa:Maglione inf. Id. Trequanda o Sina- Dallo aboooo alla confluenza
n. 34. lungs. sotto Moglione.

e

3T Fåsko lláIlpfblefa Ifaglione. • Id· Dallo sbocco alla biforcazione
Yelle Titta liif. n. dei due rami che seen.
36. dono da Romitario e Giun-

cheto.

38 ogsso.Vkäfano i f. 76 nria. Sihaliinga. Dillo sbo eo a km. 4.000 a
n. 31 onie dölla biforcazione

la ciascun dei due rami in
cui si divide presso Stec-

39 Fosso Sentine ist. Id. Rapolano. Dallo sbocco alla confluenza
sotto M.* C lÏi,

40 BorroFoensinf.S.32. Id Id. Tutto il tratto cho é confine È per quasi tutto ilsuocorso
di provincia, confino con la provincia di

Arezzo e vi figura noll'e-
lenco.

41 Fosso Vertege inf. Id. Sin:lunga. Dallo sboeno alla biforeazione Id.
b. 32. presso Mita.

43 Berigho :dél li lino Chiana. Id. Tutto il suo corso. Parte del suo alveo è olassi-
tiël Rotoño. ficata fra le opere idrau-

Itcho di 26 eateaoria.

Seguono innuenti di sinistra dell'Arno.

43 Torrento Ambia. Arno. Castelnuovo - Berar- Dal confine di provincia al sen- È per lungo iritto confine con
denga, Gajole. tiero S. Vicedzo-Nusenna. Arezzo, ove poi passa ed

ha lo abocco, o vi figura

44 Botro Ombrella inf. AmbÀs. Id. Dailo sbocco alla biforcazione
nell'eleileo.

n. 43. sotto Vena.

45 Torrento Ambrella 'Id. Id. Dallo aboeco alla biforeazione
inf. n. 41 sotto Rieti.

4ô Torrente Trigesimo f[d. Gajole. Dal punto ove passa in pro- Serve per un trat‡o di con-

inf. n. 43. vincia di Arezzo all'incon- fine con la provincia di A-
tro del sentiero Nasenna- razzo, ove passa ed ha lo
Starda. sbocco, e vi figura nell'e-

lenco.

47 Torrente Pesa e Bor- Arno. Ca'atellinä in Chlahti, Dal punto in dui passa in pro- Pâssa in provincia di Firenze.
ro di Selvole. Radda. vincia di Fireçze alla con- d(po aver servito yier un

fluenza presso Pesa e Sel- tratto di confine o vi figura
vole. nell'eleneo.

48 Borro delle Stinche Pesa. Radda. Tutto il tratto che 6 confine E confine, per quasi tutto il suo
inf. 47, di provincia, eorso, con là girovincia di

Firènso e vi figura nell'e-
lènco,
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DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI
entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI

(da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 5 6

49 Borro del Balatro e Pesa.
- del Pallante inf.
n. 47.

50 Borro del Bozzolo Id.
inf. n. 47,

El Bo ro del Guallaecio Id.
inf.n.47.

52 Fosso Cerciaaio o Id.
Cerchiaio e del
Fa¿gett> inf. n.47.

53 Fiume Elsa. Arno.

54 Torrente Staggia, Eles,
borro Pieve e fosso
Casolla,

Radda. Dallo sbocco alla confluenza È chiamato anche Baratro.
presso Lungargna.

Id. Dallo sbocco alla biforcazione
a monte di Bugialla.

Radda e Castellina. Dallo abocco fin sotto Pietra-
fitta.

Castellina. Dallo sbocco al suo ultimo
opiûcio.

Poggibonsi, S. Gimi- Dal punto ove passa in pro- Alveo classineato fra le opero
gnano, Monterig- vincia di Firenze a km. idrauliehe di 2a categorie
gioni, Colle di Val 2.000 a monte dell'ultimo Serve per lungo tratto di con-
d'Elsa, Casole, So- ponte della strada che se- Sne con la provincia di Fi•
vieille. gue la sua valle. renze, ove passa, vi ha lo

sbacco e vt ûgura nelPe-
leneo.

Suoi influenti di destra.
Poggibonsi, Monte- Dallo sbocco alla condaenza Serve per due tratti di confine
reggioni, Castelli- col rio che scende ad ovest con la provinela di Firenzo,
na, Castelnuovo- di Fonteratoli. ove passa ed ha le origini,
Berardenga. e vi âgura nell'elenco.

EInfluenti del torrente Staggia.
55 Torrente Drove di Staggis. Poggibonsi. Tutto il tratto scorrente nella Sarve per breve tratto di can-

Tattera. provincia e che à conane. fine con la provincia di
Firenze, ove passa ed ha

origine, e vi figura nel-
Polenco.

56 Fosso della Drove Drove di Tattera. Id. Id. È per tutto il tratto eleneato
di Copparollo inf, confine con la provinciadi
n. 53. Firenze, ovo poi passa ed

ha le origini, e vi flgata
nell'elenco.

57 Drove di Cinciano Dreve di Ceppa- Id. Per tutto il tratto che ð eon. È per quasi tutto il saatorsó
inf. n. 56. rello. fino. confine con la provincia di

Firenze e vi figura nel-
Polenco

58 Botro del Granaio o Id. Id. Id.
di Celda inf. a. 56.

59 Torrente Corfini. Staggia. Castellina e Poggi- Dallo sbocco alla confluenza
bonsi, sotto Riondda.

60 Torrente Strulli inf. Corfini. Id. Dallo aboooo alla confinenza
n. 59, al di sopra di S. Agnese.

61 Fosso della Fornace Id. Castellina. Dallo aboceo per km. 4.000
e di Palagnone inf. Verso monte.
n. 53.

62 Botro Ritorto inf. Id. Poggiboasi. Dallo aboceo alla confluenza
n. 59. sotto Bibbiadello.

€3 TorrentoGenaeborro Staggia. Castellina. Dallo:aboeco in sotto 8. Leo-
Tregole eGuglia. nino.

64 Fosso di Gagliano Gena. Id. Dallo aboooo alla biforcazione
inf. n. 63. sotto La Loseia.

63 Botro di Corniochia ' Id. Id. Dallo aboeco al suo ultimo
e .Tramonti inf. opifielo,
n. 63.
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•Ô DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI

.o
entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI

(da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati
~ il corso d'acqua

1 2 3 4
..

5 6

- mus---se--in-il li i il insil I

66 Posso della Cappalla. Staggia. Monteriggioni. Dallo sbocco alla confluenza
sotto Farneta.

67 Fosso della Ruota o Id. Id. Dallo sbocco per km. 4.000
del Cerro. Verso monte.

68 Botro Pontarosso. Id. Id. Dallo sbocco a km. 2.000 a

monte del ponte della via
Siena-Monteriggioni.

60 Fossa del Molino o Id. 14. Dallo abocco ad t km. a roonto
del Castagneto. del sentiero Abbadia-Strove,

Seguono influenti di destra dell'Elsa.

70 Posso Scarna. Elsa, Colle d'Elsa. Tutto il suo corso.

7( Fosso del Carpileto Id.
9 di Nagli e della
Pieto.

72 Fosso del Molinuzzo Carpieto.
inf. n. 71.

13 Fosso della Tegola Elsa,
o $ötro delle Mor-
tiee.

74 Fosso Reggelli. Id.

7õ Botro di Mezzo o del Id.
Romitorio.

76 Posso Foci. Elsa.

Monteriggioni. Dallo sbocco alla connuenza
sotto Nolli in un ramo, e
fluo alla confluenza sotto
Scorgiano nell'altro.

Id. Dallo shoeco al ponte della
strada Scorgiano Pievo a

Scola.

Colle Casolo e Mon- Dallo abocco alla biforeazione

teriggioni. 4 monte del ponte della
atrada Scorgiano-Pievo a

Scola.

Casole. Dallo sbacco ad 1 km. a mon-
te del ponte della strada

Scorgiano-Pieve a Scola.

Casole e Sovieille) Dallo aboeoo al panto della
strada Simighano-Motran ..

Influenti di sinistra dell'Elsa.

Casole e Sovieille. Dallo sbocca alla sua biforca-
zione.

77 Tarrente Senna. Id. Casole, collo. Dallo sbocco alla confluenza
col rio che scende da la
Serra.

78 Botro degli Strulli. Id. Id. Dallo sboooo al sentiero Casa-
le Luesiana.

79 'ÝorrántÀ Foci. Id. Poggibonsi, S. Gimi- Dallo sbocco alla conduenza

gnano, Colle d'El- col fosso Conco n. 80.
sa.

80 Fosso Coneo o della Foci. Casole, Colle· Dallo sbocco alla biforcazio-

Selva inf. a. 79. ne col ramo che scende a

nord di Brentina.

81 Botro Vallironeoni Id; Colle. Dallo sbocco a km. 1.000 a

inf. n. 79.
monte della confluenza sot-
to M. Gabbio.

82 Torrento deiRiguar- Id, S. Gimignano e Colle. Dallo ebocco alla confluenza

di, Botro di Sassi ool rio che scende da Con-

Bianchi e di Ca- toana.

stelvecchio inf. n.
79.

83 Botro degliImbroto- Id. 8. Gimignano. Dallo abocco al punto ove oo• Alle origini sp chiama botro

ni e di Fugnano mincia ad essere confine delle Vólte delliégua o

inf. n. 79. con la provinois di Fi- Mora.
rense.
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\84 Botrodi Santa Chiara Imbrotoni. S. Gimignano. Dallo sbocco alla confluenza
inf. n. 83, dei due rii che scendono a

da S. Donato e da Ranza.

85 Bo'tro Terribbie inf. Foci. I l. Dallo sbocco alla confluenza
n. 19. col rio che scende ad est

di S. Gimignano.
Sô Batro del Rio inf. là. Id. Dallo abocco fin presso Castro,

n. 79.

87 Botro del Bachereto. Elsa. Id. Dallo sbocco alla confluenza
col rio che scende da Ro-
mignoli.

88 Botro delle Roeehe. Id. Id. Dallo abooco. per [km. 3.500
verso monte.

89 Eotro delle Rote. Id. Id. Dallo sbocco al a confluenza
presso Lucignano.

90 To•rentedeiCaseiani. Id. Id, Tutto il tratto che 6 confine. E per tutto il tratto elencato
confine con la provincia di
Firenze ove ha le origini e
vi âgura nell'elenco.

91 Botro dell'Acqua Cal. Casciani. Id. Id. È per quasi tutto il suo corso
da o rio dei Cascia- egnfine con la provincia di
nidisottoinf.n·90 Firenze e vi figura nell'e-

lenco.

92 Bo.ro dell'Inferno e Acqua Calda, Id. Dallo sbocco a km. 2.000 a
dei Casciani inf. monte della confluenza nei
n. 91. due rami Inférno e Ca-

801801.

93 Fiuma Cacin4. Tirráno. Casole d'Elsa, Radi. Tutto il tratto che à confine Ha le origini. in provincia di
condoli. e che scorre nella provin- Grosseto colla quale serve

cia. per breve tratto di confine,
passa quindi in provincia
di Pisa dove ha la foce
servendo con essa per due
tratti di confine. Figuranei
rispettivi elenchi di dette
provincie.

Suoi influenti.

94 Torrente Sellate o Cecina.
Stellate.

95 Botro di Cascino inf. Sellate.
n. 91.

96 Torrente Vetrialla. Geoina.

97 Botro di Colle inf. Vetrialla.
n. 96.

98 Torrente Lue¡gnano Cecizia.
o Rucignano.

9 Torrenté RinlagÌë. IJ.

Casole. Tutto il tratto che à confine
e che scarre nella provin-
cia.

Id. Dallo sbocco per km. 2.000
verso monte.

Ha le origini nella provincia
di Pisa, scorre quindi per
lungo tratto nella provin-
eia di Siena, e poi ritorna
in Pisa servendo per breve
tratto di confine. Figura
nell'elenco di detta provia-
cia.

CasoleeRadioondoli. Dallo aboceo alla confluenza
col rio che scende da Pietti

Radisondoli. Dallo sbocco al ponte della
strada rotabile Menzano-
Radicondoli.

Id. Dallo sbocco a km. 1.000 a
valle del ponte della strada
suddetta.

Id. Dallo sbocco alli confluenza
col rio che scende a sud
di Breana,
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100 Torrente Fodera. Cecini. Radisondol¡; Tutto il tratto che à confine. È confine per breve tratto cop
Pisa, verso lo sbocco, e vi
figpra nell'elenco.

101 Torrente Pavone. Id. Id. Tutto il tratto che scorre nel- Ha les origini in provincia di

la provincia e che à con- Grosseto con cui serve per
ûne, breve tratto di condne: eg-

tra quindi in provinciä di.
Siena per passar lioi in
quella di Pisa, servendo,pgr
un tratto di confine. Agura

102 Fosso Ébtr&e itif. Pavone. Id. Dallo sbocco al ponte della nei rispettivi elenchi defje
n. 10Ï. strada S. Lorenzo-Castel- suddette provincie.

nuovo.

103 Borro di S. Donato ld. Id. : Dallo sbocco alla strada da

e Salicastro inf. Fosini a S. Lorenzo.

n. 101.

104 Rorro Riscone e di Id. Id. Dal confine, nel due rami fino Passa in provigeia di, Pisp, e:
Lattaiola inf. n, alla strada Fosini-S. Lo- vi. figura rièll'elenco.

101. renzo.

105 Fiume Ombrone. Tirrepo. Murlo, Buoneonvep- Dal, punto in cui comincia ad Passa in provincia di Grossego
to,Rapolano,Asú¡a. essere confinefinsottoSan dopo aver servite,per lup-
no, Castelnuovo. Gusmð. go tratto di confine e vi

figura nell'elenco.

Suoi influenti di destra.

106 Fiume Merse. Ombrone. Marlo,Sovieille,Mpn- Dallo sbocco al confine di Passain provincia di Grossetr,

ticiano, Chiusdino. provincia. ove ha le origini, e vi dgp-
ra nell'elence.

Influenti di destra del fluzne Merse.

107 Torrente Farma. Merse. Monticiano. Tutto il tratto che à etnfine. È confine per gran parte, del
suo corso con Grosseto; are

ha le origin', e vi figttre
nell'elenco.

108 Torrente Farmulainf. Farma. Chiusdino,Monticiano. Id. È e infine per tutto il tratto

n. 107.
elencato con la provingia
di Grosseto, ove ha le op-
gini, e vi figura nell'elenco.

109 Fosso Ornate e fosso Merse. Monticiano. Dallo sbocco per km. 4.000

Piscine. Verso monte.

110 Fosso Faulle. Id. Id. Dallo shoeco al suo oriecio.

111 Fosso la Ganna, Id. Id. Dallo sbocco alla confluenza
col rio che scende da N.
di Poderona.

112 Fosso la Bolza inf. Gonga. . Id. Dallo sbocco per km. 2.500

n. 111.
Verso monte.

113 Fosso del Risangui- 14. Ïd. Dallo sbocco per km. 4.000

gno inf. n. 111.
verso monte.

114 Fosso dei Seggi e dei Merse· Monticiano, Chiusdino Dallo sbocco fia presso Pieve

Saragi.
S. Agata.

115 Fosso Lacera inf. Seggi. Id. Dallo sboeco fin sotto Osteria

n. 114.
delle macchie.

116 Fosso Cona. Merse. Chiusdino. Dallo sbocco al punto in cui
comincia ad esser confine
con Grosseto.
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Inf tuenti di sinistra del Merse:S
117 Fosso la Gallessa, Merse. Chiusdino. Dallo sbocco alla confluenza

col Rio che scende da ovest
di Formicatoli.

118 Piume Feecia. Id. Radicondoli,Chiusdino Dallo sbocco al suo ultik
opificio presso le origini.

119 Fosso Rigo o Riti- Feccia.
ohiano inf. na 118.

120 Torrente Sajo inf. Id.
n. 118.

121 Fosso Tricondola inf. Sajo.
n. 120.

122 Fosso Quarta e bo- Feccia.
tro Quartaccio inf.
n. 118.

123 FossoFiumarello inf. Quarta.
n. 122,

124 Torrente Foci inf. Feceia,
n.118.

125 Fosso della Parapan- Id.

na inf. n. 118.

126 Fosso Frella inf. n. Id.
118.

Chiusdino. Dallo sbocco fin presso Bosco.

Radicondoli,Chiusdino. Dallo sbocco al punto in cui Passa in proviir¢ia di
.

Gros-

esce di provincia, seto dopo aver servito per
un tratto -di co.ofine e vi

Chiusdino. Id. figura nell'elenov.

Radicondoli,Chiusdino. Dallo sbocco alla confluenza
ad ovest di Fibiano.

Id. Dallo sbocco alla confluenza
col Rio che scende da Ca-
nonica.

Casole, Radicondoli, Dallo sbocco alla confluenza
Chiusdino, col rio che scende da Co-

tinari.

Chiusdino. Dallo sbocco alla -confluenza
col rio che scende ad ovest
di Frasseto.

Id. Dallo ebocco a km. 1.500 a

monto della rotabile Fro-
sini Monticiano,

127 Fosso Rigo inf. n. 118. Id. Id• Dallo sbocco alla confluenza
del rio che scende da Causa.

118 Fosso di Ricausa. Merse. Chiusdino eSovieille· Dallo sbocco per km. 3.000
verso monte.

139 Torrente Rosia. Id. Casole, Chiusdino e Dallo sbocco alla confluenza a
Sovicille• sud ovest di Cambriano.

130 Fosso di Rigo Taglio Rosia. Sovieille. Dallo sbocco al sentiero che
inf. n. 129. mena a Pal.° di Piano.

131 Fosso Magno inf, Id. Id. Dallo sbocco alla strada So-
n. 120. vieille-Rosia.

132 Fosso Serpenna e del Merse. Id. Dallo sbocco fino alla strada
Ponte allo Spino. Cetinalo.Balli.

133 Fosso Arnano inf. Serpenna. Monterriggioni. Dallo sbocco fino a Canec-
n. 132. chia.

134 FossoRigo inf. n.133. Arnano. Sovieille. Dallo sbocco al ponte della
strada Siena S. Colombo.

135 Borro Serpenna inf. Serpenna, Masse di Siena e So- Dallo sbocco alla confluenza
n. 132. vieille. col rio che scende da

Poderaccio.

136 Fosso S. Biagio. Merse. Murlo. Dallo sbocco per km. 3.000
verso monte.
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137 Fosso Maceratano. Merse. Murlo. Dallo sbosco per km. 3500
verso monte.

138 Fosso Barnesioli o Id. Id. Dallo sbocco per km. 2.000
Satterone. verso monte.

139 Foss, Orneta o borro
di Vallerano.

140 Fosso State.

141 Torrente Grevole di
Marlo.

142 Fosso Crevole oCre-
volone inf. n. 141.

143 Botro Rigagliano e
fosso delle Caia
inf. n. 141.

144 Torrente Stile.

145 Fiume Arbia e tor-•
rente Arbiola.

146 Torrente Sorra e
Borro di ValMon-
tone.

147 Fosso delle Fusola
inf. n. 146.

143 Fosso di Ponteguasto
inf. n. 146.

149 Botro Fogna inf. n.
146.

150 Torrente Tressa.

151 Vena di Fontebranda,
fosso Pescaia e fos-
so Pescini inf. n.
150.

152 Fosso Riluogo.

153 Borro Valli e borro
Ribulziano inf. D,
152.

Id. Id. Dallo sbocco a km. 1.000 a

monte della confluenza in
ciascuno dei due rami in
cui si divide ad ovest di
Vallerano.

Id. Id. Dallo sbocco fino al sentiero
Poggio S. Giusto.

Seguono influenti di destra dell'Ombrone.
Ombrone. Murlo. Dallo sbocco a km. 2.000 a

monte del ponte presso Cre-
vole.

Grevole. Id. Dallo sboeco fino al sentiero
Casenove-Gasciano di Ve-
scovato.

Id. Murlo, Buonconvento. Dallo sbocco a km. 2 000 a

monte della confluenza in
ciascuno doi due rami in
cui si divide a nord di Befa.

Ombrone. Monteroni, Marlo, Dallo sbocco a km 1.500 a

Buonconvento. monte della strada Murlo-
Siena per Rodi.

Id. Buonconvento, Mon- Dallo sbocco a m 500 a monte
teroni

,
Aseiano

, della confluenza col fosso
Masse di Siena, Ca- Arbiola n. 162.
stelnuovo, Berar-
denga, Gaiole, Rad-
da Castellina.

Suoi influenti di destra.
Arbia. Monteroni, Masso di Dallo sbocco fino a km. 1.000

Siena. a monte della strada Siena-
Sovieille.

Sorra. Monteroni. Dallo sbocco alla connuenza
col rio che scende ad est
di Falcianese.

Id. Id. Dallo sbocco a km. L500 a

monte della confluenza pres-
so Gaggiolo.

Id. Sovieille, Masse di Dallo sbocco a km. 1.500 a

Siena, Monteroni. monte della biforeazione
sita a monte della strada
Magnano-Fogliano.

Arbia. Masse di Siena. Dallo sbocco alla strada Siena-
Belriguardo.

Tressa. Siena. Dallo sbocco all'ultimo opificio.

Arbia. SienaeMassediSiena Dallo sbocco al pnte della
strada Siena-Bozzone.

Riluogo. Masse di Siena. Dallo sbocco alla confluenza
sotto Case Lunghe.
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154 T,rrente Bozzane. Arbia. Masse di Siena e Ca- Dallo sbocco alla biforcazione
stelnuovo, a monte di Pietrajo.

155 Fosso Bolgione inf. Bozac e. Masse di Siena. Dallo sbocco alla confluenza
n. 154. sotto Pianetto.

156 Botro Seagione inf. Id. Castelnuovo. Dallo sbocco alla conßuenza
n. 154. sotto Coschene.

157 Botro della Scheg- Id. Id. Dallo sbocco alla biforeazione
gio'a, inf. n. 154. a valle di Caglianuzzo.

158 Botro Mulinaccioinf. Scheggiola. Id. Dallo sbocco per km. 4 0()()
n. 157. Verso monte.

159 Borro di Rigo. Arbia. Masse di S ena. Dallo sbor·<0 alla confluenza
sott¾ M. Lisi

160 Botro Querciola. Id.

161 Botro del Serahio e IJ.
di Cambel i.

162 Fossa Arbiale. Arbia.

163 Borro Rigo. Id,

164 Botro di Rin oe Rio- Id.
maggio.

Castelnuovo e Masse. Dallo sbocco al ponte della
di Siena· via che mena a Cerreto.

Castelnuov
,
o Radda. Dallo sbocco alla confluenza

sotto Tregoli a nord.

Inf1'ionti di sinistra dell'Arbia.
Radda. Dallo sboeco al suo ultimo

opificio.
Radda e Gajole, Dallo sbocco alla confluenza

col rio che scende da Radda

Gajole. Dallo sbocco al suo opificio.

165 Torrent% Masselone. Id. Id. Dallo sbocco fino alla confluen-
za presso Gajole.

166 Botro delle Seste e Massellone. Id. Dallo sbocco alla confluenza
botro Fontercoli e col rio che scende da Col-
della Plana inf. n. liccio.
165.

167 Borro di Tioreia o 18. Id. Dallo sbocco alla biforcazione
borro Grande inf. a monte di Gajole.
r. 165.

168 Borro di Barbistio o Id. 11 Dallo sbocco alla confluenza
borro di Sala inf. sotto Fabreechi.
n. 165.

169 Botro delle Cacciaje Id. Id. Dallo sbocco alla confluenza
e della Nunziatina col rio che scende da Mollo.
inf. n. 165.

170 Botro Dudda inf. n. Id. Id. Dallo sbocco alla conflueoza
165. col rio che scende a sud

di Vielle.

171 Borro della B2lz. inf. Dudda. Id. Dallo sbocco alla confluenza
n. 170. col ramo che scende a sud

di Caselle.

172 Borro della Pecina. Arbia. Id. Dallo sbocco alla biforcazione
sotto Fareina.

173 Borra Bornia. Id. Castelnuovo e Gajole. Dallo sbocco alla confluenza
a monte di Nebbiano.
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174 Torrente Malena e Arbia. Casielnuovo. Dallo sbocco alla confluenza
borro di Sestaccio. col ramo che scende da

Villa a Sesta.

175 FossoAvanzina oMo- MaÌena. Id. Dallo sbocco aÌla confluenza
nacilia inf. n. 174. presso Monacilie.

116 Fosso Spagnacolo inf. Id. Id. Dallo abocco fino alla con--
n. 174. fluenza a sud e sotto Vor-

careccia.

177 Botro Sorrione inf. Id. Id. Dallo aboceo al ponte (glia
n. 174. strada che men' a Giu-

strigona,
178 Borro Bagnaccio inf. Sorrione. Id. Dallo sWK per km. 2.500

n. 177. Verso monte.

179 Botro Riga. Arbia. Asciano• Dallo sbocco per km. 3.800
verso monte.

180 Torrente Biena. Id. Aseiano e Mo'.ater i. baÌlo aboice alla biforcazÑne
a nord di Campora.

181 Borro di S. Martino Biena. Asei".'ao. Dalla sbogeo per km. 3.500.inf. n. 180•
verso monte.

182 Botro la Cause. Arbia. AsÈÍano e Montironi Dallo'sbocco aÌ1a confluenza
del borro Gausa e di Ve-
scona n. 183 col borro Ar-
biola n. 184.

183 Borro Causa e di Ve- Ciusa. Asciano. Dallo sboeco e km. 2.800
scona inf. n. 182, verso monte.

184 Barro dell' Arbiola Id. Id. Dallo shocco per km. 4 200
inf. n. 132. verso monte.

Seguono influenti di destra dell'Oinbrone.
185 Botro del Boterone. Ombrone. Asciano. Dallo sbocco alla confluenza

sotto Fondale verso S. E.
186 Botro Camerone. Id. Id. Dallo sbocco al ponte delÌa

ferrovia.

187 Fosso del Camerone Camerone. Id. Dallo sbocco per km. 2.500
e delle Fontanelle verso monte,
inf. n. 186.

188 Botro Reggine. Ombrone. Castelnuovo. Dallo sbocco alla confluenza
sotto Sestano a sud.

Influenti di sinistra dell'Ombrone.
1ÑÒ Fosso CoÑia. Ombrone. Castelauovo. Dallo shoceo al unto ove cessa É, so le origini, confino

di essgr connne presso le di provincia con Arezzo o
origini. Vi figura nell'eleneo.

190 Borro di Mocajo. Id. Rapolano. Dallo abocco alla confluenza
sotto ed a N. E. di Stron-
coli.

191 Fosso degli Oppi. Ì&. Id. Dallo sbocco fin sotto Poggio
S. Cecilia.

192 Borro Fransella inf. Oppi. 14. Dallo sbocco allÄ biforcazÏËe
n. 191. sotto M.° Maggiore.

193 Borro Canatoppa. Ombrone. ld. Dallo sboeco al suo ultimo ËpÌ-
ficio.
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194 Posso Beatina. Ombrone. Rapolano. Dallo sbocco al ponto della
strada Asciano-Serre,

195 BotrodellaCopra inf. Bentina. Asciano. Dallo aboeco alla coniluenza
n. 194. sotto Cetriola.

196 Botro di Montepalini Copra, i Id. Dallo sbocco¯al suo ultimo opi-
inf. n. 195. ficio.

197 Botro Bagnaccia inf. Id. Castelnuovo e Rapo- Dallo abocco ai bagni di Mon-
n. 195. lano. taleeto.

198 Botro Segolino. Ombrone. Aseiano. Dallo sbocco alla confluenza
col rio che scende a sud-
ovest di Colombajo.

199 Fosso del Vespero. Id. Asciano
,
Buoncon- Dallo aboceo alla confluenza

vento. sotto il Monastero di M.*
Oliveto.

200 Botro del Mast no Vespero. 8. Giovanni d'Asso, Dallo sbocco alla confluenza
inf. n. 199. Buonconvento. sotto Pieve a Salti.

201 BotroTavoleto oTor. Ombrone. Buonconvento. Dallo sbocco alla confluenza
elato, col rio che scende ad ovest

di Poggio biartelli.

202 ¡ Torrente Sevola e Id. S. Giovanni d'Asso, Dallo aboeco per km. 1.000 a

I fosso Serlate. Montaleino e Buon- monte della confluenza col
convento. rio che scende da Monte-

rongrifoli.

203 Torrente Suga. Id. Montalcino. Dallo sbocco alla confluenza

presso Madonna del Piano.

204 Borro tre Fossi inf. Suga. Id, Dallo sbocco al suo opifleio.
n. 203.

205 FossoBattifoglia inf. Id. Id. Dallo sbocco al suo ultimo opi-
a. 203. ficio.

206 Fosso Dragone. Ombrone. Id, Dallo sboeco alla biforeazione
sotto Capanna.

207 Fosso Serrena e Ba. Id. Id. Dallo sbocco alla confluenza

goolo. sotto Cavallino.

208 Fosso Camigliano. Id. Id. Dallo sbocco Fa km. 2.500 a

monte della confluenza col
fosso Querciecchio.

209 Torrente Oreis. Id.

210 Posso Spagnuola. Oreia.

211 Fosso delle Rannate Spagnuola.
e botro Quadracci
inf. n. 210.

Montaleino , Casti- Dallo sbocco alla confluenza È per lungo tratto, a partire
glion d'Oreia, S. fra casa al Pittore e casa dallo aboooo, confine con la
Quirieo d'Oreia , al Pazzo. provincia di Grosseto e vi
Pienza, Radicofani, Øgura nell'elenco.
Sarteano. i

Suoi influenti di destra.

Montaleino. Dallo sbocco alla biforeazione
dei due rami che scendono
dai fianchi di Pizzo Salvi.

Id. Dallo sbocco a metri 500 a

monte della via che mena
a S. Restituta.

212 Botro Tracolle inf, Rannate. Id. Dallo sboeco alla biforeazipne
n. 211. a N. O. di S. Restituta.
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213 Botro Mino. Orcia. Montaleino. Dallo sbocco fino alla sua bi-
forcazione.

214 Fosso Fabbrica. Id. Id. Dallo sbocco alla confluenza
col rio che scende da Sud
di Patrizio.

215 Fosso Molini. Id. Id. Dallo abocco fin sotto Poggio
allo Forche.

216 Fosso Fiume o Stag- Id. Id. Dallo sbocco alla confluenza

giaoborrolaVilla, del rio che scende da Mo-

gia.

217 Torrento Asso. 1d. Castiglion d' Oreis, Dallo sbocco alla confluenza
S. Quirico d'Or- col rio che scende a sud
eia, Montalcino, di Casa Bianca.
S. Giovan d'Asso,
Trequanda, Ascia-
no.

218 Fosso Ribussuoli inf. Asso. Montalcino. Dallo sbocco a km. 2.000 a

n. 217. monte del ponte della stra-
da Montalcino - Castel-
nuovo Abate.

21g Fosso Rigo inf. n.217. Id. Id. Dallo sbocco alla confluenza
del rio che scende a nord
di Greppo Vile.

220 Bofro Rigazzo o Ri- Id. Id. Dallo sbocco a km. 1.000 a

gazzo, inf. n. 217. monte della biforcaziono
sita a monte della strada
Montaleino-Torrenieri, nei
due rami in cui si divide.

221 Fosso del Mabbione Id. Aseiano, S. Giovanni Dallo sbocco alla confluenza

inf. n. 217. d'Asso. dei due rami che seen-

dono da Chiusura e Monte-
fresso.

222 Borro Mabbiano inf. Id. Aseiano. Dallo sbocco per km. 1.500 a

n. 217. monte della biforcazione,
sita a valle della ferrovia,
in ciascuno dei due rami.

223 Borro della Cava icf. Id. Trequanda. Dallo sbocco alla biforcazione
n. 217. presso il ponte della strada

Trequanda-Asciano.

224 Fosso del Monto inf. Id. Id. Dallo sbocco alla confluenza

n. 217. del rio che scende da sud
di Poggio Pieri.

225 Borro di Tergumeno IJ. Id. Dallo sboeco per km. 3.000
inf. n. 217, verso monte.

226 Torrente Trove inf. Id Rapolano, S. Giovan- Dallo sbocco alla confluenza

n. 217. ni d'Asso, Pienza, del rio che scende a sud
Trequanda, Tor- di Bellaria.
rita.

227 Fosso Rigoinf.n.228. Trove. Trequanda. Dallo sbocco a km. 1.500 a

mo-te del sentiero Pieve-
Montial.

228 Borro Stagnelli inf. Id. Pienza o S. Giovanni Dallo sbocco all'ultimo opi-
n. 226. d'Asso. ñeio.

229 Torrente Tuoma inf. Asso. S. Quirico d'Oreia, Dallo sbocco a km. 3.500 a

n. 217. TOquanda,Pienza. monte della strada Pionza-
Castel Muzio.
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I
e
si

DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI
entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI

(da valle verso monte) o sboeco toccati o attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 5 6

230 Fosso Vignoli. Oreia. S. Quirico d'Oreia. Dallo sbocco all' ultimo opi-
cio.

231 Fosso Rigo. Id. Id. Dallo sbocco alla confluenza
del rio che scende a nord
di Vitaletta e sud di Cam·
briano.

232 Fosso del Sambuco. Id. Pienza e S. Quirico. Dallosboccoalsentiero Pienza-
Costilati.

233 Fosso di Prognano Sambuco. OPienza. DallosboecoalsentieroPienza.
inf. n. 232. Barghetto.

234 Torrente Tresa. Orcia. Id. Dallo sbocco alla confluenza
col rio ehe seende per le
Pieve a sud.

235 Fosso dello Stagno e Tresa. Id. Dallo sbocco per km. 4 500

Trogono inf. n. Verso monte.
234.

236 Fosso Pagliano inf. Id. Id. Dallo sbocco a km. 2.000 a

n. 234. monte della biforeazione a
sud di Torrebianca, nei due
rami.

237 Fosso del Mandorlo Oreia, Id. Dallo sbocco per km. 3 500
o della Capanna. Verso monte.

288 Fosso dello Seigo. Id. Id. Dallo sbocco alla confluenza
del rio che scendeda Civale.

239 Fosso Miglia. Id. Pienza e Sarteano. Dallo sbocco al sentiero Mon-
tichiello-Castellnecio.

210 Fosso del Gonzo inf. Miglia. Id. Dallo sbocco al sentiero Ca-
n. 239. stiglioneello-Chiarentano.

241 Fosso di Graguano. Orcia. Id. Dallo sbocco a' km. 2.000 a

monte della biforeazione ad
est di Casanuova in cia-
seun ramo.

Influenti di sinistra dell'Orcia

242 To-rante La Someen- Oreia. ] Radicofani. Dallo sbocco alla confluenza
na. col rio che scende da Pie-

tre Bianche.

243 Borro Stiantane inf. Soeeenna. Id. ;Dallo sboeco per km. 1030
n. 242. Verso monte.

244 Torrente Landola. Orcia. Id. Dallo ebocco per km. 3.500
verso monte.

245 Borro dello Sdrue-! Id. Id. Dallo sbocco per km. 2.000
ciole. Verso monte.

246 Torrente Formone. Id. Radicofani, Casti- Dallo sbocco a km. 2.000 a

glion d'Oroia. monte della confluenza col
fosso Rondinaja n. 247.

247 Fosso Rondinaja inf. Formone. Castiglion d'Orcia. Dallo sboeco per km. 4 000
n. 246. Verso monte.

248 Fossatone inf. n.246. Id. Id. Dallo sbocco al¿sentiero Cam-
. piglia-Bagni S. Filippo.

249 Torrente Vellora. Orcia. Id. (Dall ab¾eo^alla nflueË
.
col rio che seende da il
Leceio.
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)S entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI
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2 3 4 5 6

250 Posso RufBniello o Vellora. Castiglion d'Oreia. Dallo sbocco alla sua biforca-
Raffenello inf, n. zione.
249.

251 Fosso Trosoione inf. RufBniello. Id. Dallo abosco an oressa Mar-
n. 250. zooea.

252 Fosso Rimagini. Oreia. Id. Dallo sbocco al sentiero Ca-
stiglione-Ginbro in ciascun
ramo.

253 Fosso Onzola. Id. Id. Dallo, aboceo a km. 1.500 a

monte della obnfluenza sita
ad ovest di Palazzo.

254 Fossa Reoiola. Id. Id. Dallo sbocco për km. 2.500
verso monte.

255 Fiume Ente. Id. Id. Tutto il tratto cho ð confine. È per 11 tratto eleneato con-
fine con la provincia di
Grosseto, ove passa ed ha
le origini,,o vi figura nel-·
l'elenco.

256 Torrente Ansedonia Ente. Id. Tutto il tratto che è confine. È per quasi tutto il suo corso
inf. n. 255. confine con lf provineinili

Grosseto e vi figura nello
elenco.

25"/ Torrente Vivo inf.
.

Id. Id. .Dal pnåto in cui diventa con- È per breve tratto confine con

n. 255. fine al sentiero che mena la provincia di Gross¼to,
a Vivo da Sucineta. ove passa ed ha lo sbocco,

e vi figura nell'elenco.

258 Torrente Seobbia , Tirreno pel fiume Pian Castagnaio. Nei due rami per tutto il È per il tratto eleneato con-

borro dell'Ebetoso Flora, tratto di confine. fine con la provincia di

e fosso delle Zol- Grosseto, ove ÿassa ed he
forate. lo sboedo, e vi figura nel•

l'eleneo.

B.A.CINO DEL TEVERE.

Innuenti di destra.

259 Fiume Paglia e tor- Tevere. S. Casciano dei Ba- Dal punto in cui esce di pro- É per breve tratto confine coi
rente Pagliola. ' gni, Pian Casta- vincia alla strada Radico- la pi•ovincia di Rodia, ove

gnaio, Radicofani, fani-Badia per Casa Nuova passa e vi figura nell'e-
Abbadia, S. Sal- e Vascio. lenco,
tore;

Šuoi innuenti di destra.

260 Torrente Siele. Paglia. Pian Castagnaio. Tutto il tratto che à conûne. Serve per lungo tratto dgog-
fine con la provincia di
Grosseto, ove ha le origini,
passa quindi in Roma al

261 Torrente Senna. Id. Id. Dallo shoeco a km. 1.000 a triplice confine, ove ebp.c-
monte della confluenza col ca, e figura nei riáþett1Y1
fosso delle Capannacco n. elenchi.
264.

262 llorro di Valle Bqja Semia. Id. Dallo sbocco per km. 2.200
inf. n. 281. Verso monte.

263 Borro di Roncene Id. Id. Dallo abacco fin presso il Va-
inf n. 201. saio.

264 Fosso delle Capan- Id. Id. Dallo sbocco al suo opificio.
nacco inf. a. 261.
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DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI
.o entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIÒNI

(da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 5 6

265 Posso della Vena inf. Senna. Pian Castagnaio. Dallo sbocco all'ultimo opifi-
n. 261. cio.

2ô6 Fosso Indovina eMi- Paglia. Pian Castagnaio, Ab- Dallo sbocco a km. 3.000 a

nostrone, badia S. Salvatore. monte della strada Pian

Castagnaio-Badia S. Sal-
vatore.

267 Fossodi Fonterisola Id. AbbadiaS.Salvatore. Dallo sbocco a km. 1.000 a

e del Vivo. monte della confluenza col
fosso Ermeto n. 268.

268 Fosso Ermete o Ere- Fonterisola. Id. Dallo sbocco al suo opifleio.
mita inf. n. 267.

Influenti di sinistra del Paglia.
269 Fosso Cacarello. Paglia. Radicofani, Abbadia Dallo sbocco per km. 2.500

S. Salvatore. Verso monte.

270 Fosso della Quercia. Id. Radicofani. Dallo sbocco alla confluenza
col rio che scende da Tre
Colle.

271 Borro della Fornace Quoreia. Id. Dallo sbocco all'ultimo opifi-
inf. n. 270. cio.

272 Torrente Rigo e fos- Paglia. S. Casciano dei Ba- Dallo sbocco al sentioro Ripe-
so Armetelli. gni e Radicofani. Poderino Poderi.

273 Fosso Viepre e Tro- Rigo. Radicofani. Dallo sbocco fin presso Madon-
colle inf. n. 272. na delle Vigne.

274 Borro della Soarpetta Id. Id. Dallo sbocco per km. 3.500 ver-
inf. n. 272. so monte.

275 Fosso Assolate o As. Id. S. Casciano dei Ba- Dallo sbocco alla confluenza
solute inf. n. 272, gni. col rio che scende da Val

di Coppi.

276 Torrente Elvella. Paglia. Id. Dallo sbocco fino alla confluen- È, a partire dallo sbocoo, per
za col rio che seende da lungo tratto confine con
N. di Madonna del Bagno. Roma, o vi figura nell'e-

lenco.

277 Fosso S rlo. Elvella. Id. Dallo sbocco a km. 1.000 a

monte del sentiero di Col-
1elungo.

278 Fosso Grossano inf. Id. Id. Dallo sbocco fino al punto ove
n. 276. diventa confine con la pro-

vincia di Perugia.

279 Fosso Argento. Paglia per ilChia- Id. Dal confine di provincia per Passa in provincia di Peragia
ni. km. 3.000 verso monte. e vi figura noll'elenco.

280 Torrente Fossalto o Argento. S. Caseiano dei Ba- Dal confine alla confluenza col Passa in provincia di Peragia,
de1Lupiinf.n.279. gni, Cetona. rio che scende per L. Ve- ove ha lo sbocco, e vi ti-

trica. gura nell'elenco.

281 Fosso Caprane o Stab- Fossalto. S. Caseiano dei Ba- Dallo sbocco per km 3.500
biano inf. n. 280. gni. Verso monte.
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DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI

entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI
(da valle Verso monte o sbocco toccati o attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 5 6

282 Fosso Pisoino e del Fossalto S. Casciano dei Bagni. Dallo sbocco a km. 1.000 a

Palazzone inf. n. monte della strada Palaz-
280. zone-S. Casciano.

283 Torrente Astrone, Paglia per ilchiani. Cetona, Chiusi, Sar. Dal confine di provincia, fino Passa nella provincia di Po-
teano, Chianciano, al sentiero che da S. Giusto rugia, ove ha lo abocoo, e
Montepulciano. per Castelluccio conduce vi figura nell'elenco,

alle Ville.

284 Fosso Piazzo o di Astrone. Cetona. Dal confine per km. 3.500 verso Id.
Matera inf. 283. monte.

285 Fosso di sotto detto Piazze. Id. Id. Id.
Pian di Sesti inf.
n. 284.

286 Fosso di Santa Mar- Astrone. Id. Dal confine di provincia a km. Id.

gheritadetto Chie. 1.000 a monte della strada
teno inf. n. 283. Cetona-Le Piazze.

287 Torrente Bargnano Id. Id. Dallo sbocco al ponte della
inf. n. 283, strads Sarteano-8. Casciano.

288 Fosso Tribiaccia inf. Id. Id. Dallo abocoo al ponto della

n. 283. strada di Cetona.

289 Borro del Gambersjo Id. Id. Dallo sbocco fin sotto Veeela-
e del Pantano inf. rella.

n. 283.

290 Fosso di Oriato inf. Id. Cetona e Sarteano. Dallo sbocoo alla sua biforea-

n. 283. zione a monte di Sarteano
verso S. O.

291 Fosso di Cetona inf. Oriato. Cetona. Dallo sbocco al ponte della

n. 290. strada Cetona-Sarteano.

292 Vena di Molin Mar- Astrone. . Sarteano. Dallo sbocco alla confluenza

tello e dei So.di e sotto Cinque Monti.
fosso della Fooo
inf. n. 283.

293 Vena della Lama inf. Id. Cetona. Dallo abocco all'ultimo opi-
n. 283. ficio.

Bacino del Pian del Lago presso Siena,

294 FossoMeestro di Pian Pian del Lago. Monteriggioni. Dallo sbocco alla confluenza

del Lago. presso la strada Siena-
Monteriggioni.

295 Botro del Colle inf. Fosso Maestro. Id. Dallo sbocco per km. 2.500
n. 294. · verso monte.

296 Botrodella Rolla inf, Colle, Id• Dallo sbocco fin sotto Fangaia
n. 295. Verso ovest.
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ELENCO alfabetico oon1'indicazione de1Circondario ton-
cato o traversato dal corso d'acqua. e i

DENOMINAZIONE FOCE

l .= I CIR§ONDARIO
(da valle verso monte) o sbocco

,
DENOMINAZIONE FOCE ;d

CIRCONDARIO
(da valle verso monte) o sbocco i 2 3 4

1 2 3 4 C.

1 Chiana (Canale Mae- Arno. Montepulciano.
stro della).

21 Acquaviva Doecia (d') Seolo interno. Montepulciano· 4 Chinsi (lago di). Ha per emis- id.

Allacciante di sini- Chiana. id.
sario il passo

sira (canale).
alla Querce.

Ambra. Arno. Siena.
15 Chianciano (di). Paree. id.

45 Ambrella. Ambra. id.
25 Cornio (a), Torrita- id.

Acqua Calda (dell') Casciani. id.
52 Cercinaio. Peaa. Siena.

1 Arnano. Serpenna. id.
59 Corfini. Staggia• id.

1 Arbia e Arbiola. Ombrone. Siena e Montepul-
65 Cornicchia e Tra- Gena- id,

ciano, monti.

1 Arbiola. Arbia. Siena.
66 Cappella (della). Staggia• id.

175 Avanzina. Malena. id.
71 Carpileto. Elsa- id.

184 Arbiola (dell') Causa. id.
80 Conco e della Selva. Foci· id.

211 Asso. Orcia. Siena e Montepul-
90 Casciani (dei). Elsa• id.

elano• 93 Cecina. Tirreno•
.

id.

256 Ansedonia. Ente. Montepulciano• 95 Cascino (di). Sellate· id.

275 Assolate. Rigo. id• 97 Colle (di). Vetrialla. id.

27 Argento. Paglia per il id• 116 Cona. Merse.
Chiam.

id.

28 Astrone. id. id.
141 Crevole di Marlo, Ombrone• id.

142 Crevole. Crevole. ¡g,

B. 169 Cacciaie (delle) e Massellone. id.
della Nunziatina.

Balatro (del) e del Pesa. Siena• 182 Causa (la). Arbia. id.Pallante.
183 Causa e di Vescona. Causa. Id,

Bozzolo (del), id. id.

188, Camerone. Ombrone, id.Baehereto (del), Elsa. id.
18Ti Camerone e delle Camerona id.

Botrone. Pavone, id.
Fontanelle.

112 Bolza (la). Gonna. iò· 189 Coggia. Ombrone. id.

138 Baraecioli. Merse, id•
193 Osnatoppa. id. id.

154 Bozzone. Arbia, id. 193 Copra (della). Bestina. id.

155 Bolgione. Bozzone. id• 208 Camigliano. Ombrone. id,

168 Barbistio. Massellone. id• 223 Cava (della). Asso. Montäpulcino.
171 Balza (della). Dodda, id•

264 Capannaccie (Àelle). Senna. id.

173 Bornia. Arbia, id. 269 Cacarello. Paglia. id,

178 Bagnaccio. Sorrione. id' 281 Caprane. Fossalto. 13.
180 Biena. Arbia. id. 291 Cetona (di). . Oriato. id.

185 Boterone (del). Ombrone. id.
295 Colle (del). Fosso Maestro Siena,

194 Bestina. Ombrone, id.

D.
dLyoian del

197 Bagnaccio. Copra.
.

id,

205 Battifoglia. Suga. id• 33 Doccia. Foenna. Montepuleiano.
287 Bargnano. Astrone. Montepuleiano• 35 Doccia e Tosone. Galegno. id.
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CIRGORDARIO GIRGONDARIO
'

da valle Yežso monte) o abocco (da valle verso monte) o sbocco

1 2 3 4 1 2 3 4

$5 Drove di Tattera. Staggia. Siena. 23 Greppo (del). Fuga di Mon. Montepuleiano.
tepuloiado.56 Drove di Copparello. Drove di Tat- id.

tera. '

29 Grilloni. Salarea. id.

57 Drove di Cinciano. Drovg à bep- id. 34 Galegno e Galegnolo. Foenna. ,
id.

parello.
51 Gualdaccio (del). Pesa. Siena.

170 Dudda. Masselone. id.
58 Granaio (del). Drove di Cep- id.

206 Dragono. Ombrone. id. par 119.

E.
63 Gena, regole e Gu- (Stagg . .

gha.

26 Esse seeeo. Chiana. Montepulciano. ô4 Gagliano. Gena, id.

53 Bisa. Arno. Siena. 111 Gonna (la). Merse. id.

255 Ente. Orcia. Montepulciano. 117 Gallesa (la). id. id·

268 Ermete.
, Fonteriga. id, 240 Gonzo (del). Miglia. Montepolciano.

276 Elvella. Paglië· id. 241 Gragnano (di). Orcia. id.

F
278 Grossano. Elvella. id·

289 Gamberejo. Astrone. id.

32 Foenna• Allacciante. Montepulciano e Siena.
I

40 Foena. Foenna• Siena.

61 Fornace (della). Corfini. id
83 Imbrontoni (degli) e Foci. Siena.

• di Fugnano.
7 Foci. Elsa•

,
id· 92 InfernoedeiCaseiani. Acqua Cal4a. id.

79 Foci· id• id· 266 Indovina eMinestrone. Paglia. Montepulciano.
100 Fodera. Cecina- id.

107 Farma• Merse· id. L

108 Farmula. Farme· id. 98 Lucignano, Cecina. Siena.

110 Faulle• Merse. 115 Lacera. Seggi. id.

118 Feccia- id• id. 244 Landola. Orcia. Montopyleitag.
123 Fiumarello. Quarta- id. 293 Lama (della). Astrene. id.

124 Foei. Feccia. id. M.

126 .Frolla. id • id• 2 Montepulciano (lago Ha per emissa. Montepulciano.
147 Fusola (della). Sorra. id. di). rio il Chiana.

1¾ Fogna, id. id.
7 Madonna dell'Acqua Chiana. id.

(della).
151 Fontebranda, Pesca- Tressa. id

ia o gesemi.
' 10 Montelunge. Tresa. id.

192 Fransella. Oppi. id.
18 Marmo (di). Salcheto. id.

214 Fabbrica• Orcia. id.
22 Montepulciano (fuga Chiana id.

di).
216 Fiume• id. id.

30 Maglione. Galegno. id.

246 Formone. id. id.
37 Meleta (delle) e delle Maglione, id.

248 Fossatone. Formone. Montepulciano. Fitta

267 Fonterisola (del). Paglia. id. 42 Molino del Rotone Chiana. Id.

(del).
271 Fornace (della). Quercia.

id. 69 Molino (del) e del Ca- Staggia. Siena.
280 Fossalto. Argente. stagneto.

id.
12 Molinuzzo (del). Carpileto, id.

G.
75 Mezzo (di) e del Ito- Elsa. id.

11 Gragnano. Lago di Chiusi. Montepaleiano. mitorio,
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DENOMINAZIONE FOCE .5 DENOMINAZIONE FOCE
'2 o sbocco

CIRCONDARIO .o CIRCONDARIO
(da valle verso monte) o abocco ' (da valle verso monte)

1 2 3 4 1 2 3 4

106 Merse• Ombrone. Siena. 148 Ponteguasto. Sorra. Siena.

131 Magno• Rosia, id. 172 Pecina (della). Arbia. id.

137 Macoratano. Merse, id. 233 Prognano (di). Sambudo. Montepaleiano.
158 Mulinaccio. Scheggiola. id. 236 Pugliano. Tresa. 16•

165 Massellono. Arbia. id. 259 Paglia o Pagliola. Tevero. id.

174 Malena. id, id. 282 Piseino e del Palaz- Fossalto. id.
ZODO.

190 Mocajo. Ombrono. id.
284 Piazze· Astrone, id.

196 Montepalini. Copra. id.

200 Mastino (del). Vespero. id. Q·

213 Mino. Orcia. id. 30 Querceta• Salarca. Montepulciano.
215 Molini. id. id. 122 Quarta e Quartaccio• Feccia. Siens.

221 Mabbione (del). Asso. id· 160 Querciola• Arbia. id.

22? Mabbione. id. id- 270 Quercia (della). Paglia. id.

224 Monte (del). id. Montepulciano.
R.

237 Mandolo (del) e del. Orcia, id.
la Capanna. 14 Rilussaie (dello). Parce. Montepulciano.

239 Miglia. id. id· 62 Ritorto. Corfini. Sions.

292 Molin Martello, dei Astrono. id- 67 Ruota (iella) e del Staggia, id.
Sodi e della Foco. Cerro.

74 Reggelli. Elsa. id.
294 Maestro di Pian del Pian del Lago· Sions.

Lago. 82 Riguardi(dei)diSas- Foci. id.
si Biancha e di

N. Castelvecchio.

19 Nibbiano e delle Cer- Salcheto. Montepulciano. 86 Rio (del). id. id.
blane.

88 Rocche (delle). Elsa. id.
O.

89 Rote (delle). id. id.
44 Ombrella. Ambra. Siena.

99 Rimaggio. Cecina. id.
105 Ombrono. Tirreno. id. 104 RisconoodiLattaiola. Pavone. id.

.

109 Ornato e Piseiro. Merse- id. 113 Risanguigno. Gonna. id.
139 Orneta e di Vallora- id, id.

no.
119 Rigo. Feccia. id.

191 Oppi (degli)· Ombrone• id. 127 Rigo• id. ¡,

209 Orcia. id. SionaoMontopulciano. 128 Ricausa. Merse. id.

253 Onzola· Orcia. Montepulciano. 129 Rosia, id. i<l.

290 Orlato. Astrono. id. 130 Rigo Taglio, Rosia. id.

p. 134 Rigo. Arnano. id.

3 Passo alla Querce• Lago di Mon- Montepuleiano. 143 RiCaagaliano e delle Crevole. id.

tepulciano.
8 Pozzuolo. id. id.

152 Riluogo. Arbia. id.

12 Parco. id. Siena. 159 Rigo (di). id. id.

47 Pesa o di Selvole. Arno, id. 163 Rigo. id. id.

68 Pontarosso. Staggia. id.
184 Ri to (di) o Riomag. id. id.

101 Pavone. Cecina. id. 179 Rigo. id. id.
12 Parapanna (della). Feccia, id. 188 Reggine. Ombrone. id.
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'( DENOMINAZIONE FOCE · DENOMINAZIONE FOCE
o
4: CIRCONDARIO - CIRCONDARIO

(da valle verso monte) o sbocco (da valle verso monte) o sbocco

1 2 3 4 1 2 3 4

157 Scheggiola (della). Bozzone. Siena.

211 Rannate eQuadracci. Spagnola. Siena. 161 Serchio (del) o di Arbia, id.

218 Ribussuoli. Asso, id. Cambelli.

219 Rigo, id. id. 166 Serte (delle) Massellone, id.

220 Riguzzo. id. id. 116 Spugnaccio. Malena. id.

227 Rigo. Trove. Montepulciano. 171 Sorrione. id, id.

231 Rigo. Orcia. id.
181 S. Martino. Biena. id.

M7 Rondinaia. Formone. id.
198 Segolino. Ombrone. id.

250 Rufnaiello. Vellora. id.
202 Sevola o Serlate. id. id.

252 Rimugini. Orcia. id. 203 Suga. id. id.

254 Reciola. id. id.
207 Serrena. id. id.

263 Ronceno. Senna. id. 210 Spagnola. Oreia. id.

272 Rigo e Armetelli. Paglia, id. 228 Stagnelli. Trove. Siena e Montopul-
ClaDO.

296 Rolla (della). Collo. Siena.
232\ Sambuco (del). Oreia. Montepulciano.

S. 235| Stagne. Tresa. id.

238! Scigo (del) Orcia. id.

5 Scolo (Cao.loM.* di). Lago di Chiusi. Montepulciano.
242 Soccenna (la). id. id.

17 Salchetto. Lago di Mon-

tepulciano. id. 243 Stiantane. Soccenna. id.

20 Scolo interno. Chiana. id. 245 Sdrucciole (delle). Orcia, id.

28 Salarca. Allacciante. .
id. 258 Scobbia. Tirreno, id.

39 Sentino. Foenna. Siena. 260 Siele. Paglia, id.

48 Stinche (delle). Pesa. id. 261 Senna. id. id.

54 Staggia, Pieve e Ca. 274 Scarpetta. Rigo. id.

sella. Elsa. id.
277 Sorlo. Elvella. id.

60 Strulli, Corfini, id.
285 Sotto detto Pian di Piazze. id.

70 Searna. Elsa. id. Sesti.

77 Senna, id. id. 286 S. Margherita. Astrone, id.

78 Strulli (degli). id, id. T.

84 S.ta Chiara (di), Imbrotoni. id· 9 Tresa. Lago di Chiusi. Montepulciano.
94 Eellato. Cecina. id- 13 Tagliato. Parce, id.

103 S. Donato o Salica- 24 Torrita (di). Chiana. id.
stro. Pavone. id.

31 Torbido. Salarea. id.
114 Seggi (dei) e dei Sa-

ragi. Merse, id. 46 Trigesimo. Ambra. Siena.

120 Saio. Feccia. id. 73 Tegola (della) e delle Elsa. id.

132 Serpenna. Merse. id.
Mortico.

- 85 Terribbie. Foci. id.
135 Serpenna. Serpenna. id.

121 Tricondola, Sajo. id.
136 S. Biagio. Merse, id.

150 Tressa. Arbia. id.
140 Stata. id. id.

144 Stilo. Ombrone, id.
167 Tiorcia. Massellone. id.

14( Sorra e di Val Mon-
201 Tavoleto. Ombrone, id.

tone. Arbia. id· 204 Tre fossi. Suga. id.

156 Seaggione. Bozzone. id· 212 Tracolle. Rannate, id.
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'

vori Pubblici, e come hanno ritenuto il Consiglio su-

periore dei Lavori Pubblici ed il Consiglio di Stato
. DENOMINAZIONE FOCE

'

sono di proprietà patrimoniale dello Stato ;
o (da valle verso monte) o abocco

.

clRooNDARIo Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
si Stato pei Lavori Pubblici;
I 2 3 4

Abbiamo decretato e decretiamo:
Dall'Elenco delle acque pubbliche per la provincia di

Siena sono radiati i laghi di Montepulciano e di Chiu-
225 Tergameno. Asso. Montepulciano. si, iscritti rispettivamente ai un. 2 e 4.
226 Trove. id. Siena e Montepul. Il predetto Nostro Ministro proponente è incaricato

ciano• dell'esecuzione del presente decreto.
229 Tuoma. id. Montepulciano. Dato a Roma, addi 4 febbraio 1900.
234 Tresa. Orcia. id' UMBERTO.
251 Troscione. Ruffiniello. id.

288 Tribiaccia. Astrone. id.
LAcAVA.

y. MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFi

6 Val;ano (di). Chiana. Montepulciano.
16 Val di Sesti. Lago di Monte- id.

pulciano.
38 Varniano. Foenna. id.

41 Vertege. id. id.

81 Vallironconi. Foce. Siena.

96 Vetrialla. Cecina. id.

158 Valli o Ribulziano. Riluogo. id.

199 Vespero (del). Ombrone. id.

230 Vignoli. Orcia. Montepulciano.
249 Vellora. id. id.

257 Vivo. Eute. id.

262 Valle Buja (di). Senne. id.

265 Vena (della). id. id.

273 Viepre e Trecolle. Rigo. id.

Roma, 7 maggio 1899.

Visto, d'ordine di 8. 3f., come da R. decreto in data d'oggi :
Il Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pubblici

LACAVA.

Visto, per la Corte dei Conti
VAZIO.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volenth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 7 maggio 1899, registrato alla
Corte dei Conti addì 14 giugno successivo, reg. 207,
foglio 258, col quale venne approvato l'Elenco delle
acque pubbliche scorrenti in provincia di Siena;
Visto tale Elenco, in cui furono iscritti come de-

maniali i laghi di Montepulciano e Chiusi;
Attesochè i detti laghi, come è stato d' accordo

riconosciuto tra i Ministeri dello Finanze o dei La-

(SERVIZIO DRI TELEGRAFI)

Awiso.

Il giorno 26 corrente, in Altopascio, provincia di Lucca, ed il
giorno 29 stesso mese, in Settefrati, provincia di Casetta, ð stato
attivato al servizio pubblico un Ufficio telegrafico governativo,
con orario limitato di giorno.

Roma, addi 31 maggio 1900.

II

MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Amministrazione Centrale.

Con R. decreto del 26 aprile 1900:
D'Amelio Tobia, ufneiale d'ordine, promosso dalla 3a alla 2a

classe con l'annuo stipendio di lire 1800.
Con R. decreto del 13 maggio 1900 :

Basile Michele, udiciale di scrittura di la classe nell'Ammini-
strazione militare, nominato ufficiale d'ordine di 3a giggge

nel Ministero del Tesoro con l'annuo stipendio di lire 1500.

Corte <1ei Conti.
Con Regi decreti del 3 maggio 1900:

Cessari cav. dott. Nicola, ragioniere, promosso dalla 26 alla
la classe con l'annuo stipendio di lire 7000.

Mazzaecolo ear. avv. Enrico, capo sezione di la classe, nomi-

nato ragioniere di 2*classe con l'annuostipendiodilire6000.
Ferreri cav. Giuseppe, capo sezione, promosso dalla 2a agga ¡a

classe con l'annuo stipendio di lire 5000.
Masera cav. Domenico, segretario a lire 4000, nominato capo

sezione di 2* elasse con l'annuo stipendio di lire 4500.
Bacca cav. dott. Pietro, segretario di la classe, promosso se-

gretario con l'annuo stipendio di L. 4000 « per merito asso-
luto ».

Gulli Achille, segretario, promosso dalla 2a g¡¡g ga classe con

l'annuo stipendio di lire 3500.
Cialente dott. Angelo, vice segretario di la classe, nominato

segretario di 2* elasse, per esame di concorso, con l'annuo

stipendio di lire 3000.
Possenti Ernesto, vice segretario, promosso dalla 2a alla la

classe con l'annuo stipendio di lire 2500.
Di Fuccia Francesco, vice segretario, promosso dalla 3a alla

2a classe con l'annuo stipendio di lire 2000.
Canfora Azzolino, volontario, nominato vice segretario di 3a

classe con l'annuo stiper4dü> di lire 1500.
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Con R. decreto del 20 maggio 1900:
Sirovich Ugo, vi.ce segretario di 36 classe, in aspettativa par mo-

tivi di famiglio, & richiamato in attività di servizioadecor-
rere dal 10 taaggio 1900.

Intendenze di finanza.
Con R. decreto del 13 maggio 1900 :

Caten4 Guglielmo, vice segrátirio di ragioneria di 36 elasse, i
aspettativa per motivi di famiglia, richiamato in attività
di servizio a decorrere dal 16 maggio 1900.

Con Regi decreti del 16 maggio 1900:
Ottimo Giovanai, Bruni Cesare e De Curtis Gaetano, ufBeiali di

scrittura, promossi dalla 4a alla 3a classe con l'anuuo sti-
pendio di lire 1800.

Con R. decreto del 20 maggio 1900 :

Micarolli Giovanni, vice segretario di ragioneria di 3a classe, in
aspettativa per motivi di famiglia, à richiamato in attività
di servizio a decorrere dal 16 maggio 1900.

31 maggio 1900.

Con godimento
Fenza cedals

m corsa

Lire Lire

5 /, lordo 101,22 1|, 99,23 */

Consolidati
4 */, •/a netto 110,15 7/, 109,03 3/s

4 6|, netto 100,"/0 98.70

\ 3 0/, lordo 61,43 */, 60,23 8|,

QQltTCORSI
I

MINISTERO

ÜIREZIONE ÛENERALE DEL DEBITO PUBBLICO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (la Plebbli¢Gaione).
Dalla Prefettura di Catanzaro, per conto della Congregazione

di Carità di Squillace, è stato denunziato lo smarrimento della
Bolletta Mod. 211,N.75 (coiNN.311 di protocollo e 142 di posi-
zione), rilasciata dall'Intendenza di Finanza di detta città, per
ricevuta di un Certificato 3 c/o della rendita di L. 15, o di altri
tre Certifleati 5 % della rendita di L. 425, intestati a diversi
Enti amministrati dalla Congregazione medesima, e presentati
con domaada di co1versiona nel Consolidato 4,50 |
A' termiai dall'articolo 334 del Regolamento sul Debito pub-

blico si diffida chiunque possa avervi interesso, che trascorso

un mese dalla prima pubblicazione del presento avviso, ave non
vengano notificate opposizioni a questa Direzione Generale, sa-
ranno liberamenta consegnati al funzionario delegato dal Prefetto
di Catanzaro i titoli di rendita pravenienti dalla riebiesta ope-
razione senz'obbligo di restituzioso della Bolletta.

Roina, il Šl maggio 1900.

Il Diret¢ore Generale
MANGIOLI

omËZIÒNÉ GËNERALE DËL TÈSORO (Portaf0ÿlio)

Il presso del cambio poi certifloati di pagamento in m.-

luts metállica dei dasi doganali d'importazione, ò fissato

por oggi, 1° giugn3, a lire 100.07.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

keità dei cesi del Consolidätt negoziati a contanti nelle
variõ Bdjad dél Reg:10, détéitiziata d'acced ffa il Riti-
úÙirà d'Agåõeltata, Índtiidia é Conitidivia. 6 11 Ministero
O Wigfä (bitÑëiona Portafoglio).

Concorso a cattedre di fisica e chimica nel RR. Licei.

È aperto in Ro:na, presso il Ministero della Pubblica Istru-

zione, un pubblico concorso, per titoli, alle cattedra di fisica e

chimica, nei RR. Licei, che si renderanno vacanti durante l'anno

scolastico 1900-19]I.
Coloro che intendano parteciparvi dovranno presentare, non più

tardi del 20 giugno 1903, l'istanza in carta bollata da L. 1,20
con i segnenti documenti:

16 Laurea, ovvero altro titolo legale di abilitazione dofini-
tiva all'insegnamento della ßsica nei Licei;

2* Speechietto dei punti ottenuti nell'esame di laurea ed in

tutti gli esami speciali del corso universitario ; oppure lo spec-
chietto dei punti ottenuti negli esami di abilitaziono, so it di-
ploma non ò stato conseguito per titoli;

3° Fede di nascita;
4° Certificato di sana costituziona fisica, debitamente laga-

lizzato;
5° Fede penale;
6° Certificato di buona condotta;
7° Certificato di cittadinanza italiana;
8° Un cenno riassuntivo, in carta semplice, degli stu11 fatti

e della carriera didattica percorsa;
9° Un elenco, in carta semplice, di tutti i documenti uniti

alla domanda.

I documenti indicati ai numeri 4° 5° e 6° dovranno ossore di

data posteriore al 1° maggio 1900.
Oltre i documenti sopra citati, i concorrenti potranno inviare
i titoli e le pubblicazioni che riterranno opportuni, afBnchè la

Commissione giudicatrico del concorso possa tenerne conto nel

giudizio definitivo, cho farà del merito di ciascun candidato.
Le opere manoseritte sono escluse.

I concorrenti che occupano già un ufneio di ruolo negli Isti-
tuti governativi dipendenti dal Ministero della Pubblica Istru-

zione, sono dispensati dal presentare i documenti 3°, 4°, 56, 6 e 7°.
Non sara ammesso al concorso chi, al 1° ottobre 1900, avrà

superata l'età di 40 anni, a meno che si tratti di persona in ser-
vizio attivo come insegnante di ruolo negli Istituti governativi
di pubblica istruzione, o che abbia già prestato o presti servi-
zio governativo, con diritto a pensione di riposo, per un tempo
non inferiore a quello che contera oltre i 40 anni.
Coloro i quali saranno destinati ad una cattedra per effetto dål

concorso, conseguiranno il grado di reggente, con lo stipondio
annuo di L. 2200.
Per ottenere la nomina, il concorrente prescelto dovrà rinun-
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ciare ad ogni altro ufficio, riservandosi il Ministero di giudicare
se egli potrà godere dei benefict concessi dalla legge 19 lu-
glio 186¿, n. 722, sul cumulo degli impieghi.
I concorrenti indieheranno anche, nella domanda, il proprio

domicilio, per le eventuali comunicazioni.
Rome, addi 5 maggio 19(0.

Il Mmistro

BACCELLI.

Concorso per titoli alle cattedra di chimica nogli Isti-
tuti tecnici governativi.

E aperto in Roma, presso il Ministero della Pubblica Istra-
zione, ma pubblica concorso per titoli alle eattolre di chimica
che si renderanno vacanti negli Istituti tecnici governativi, du-
ra ite l'anno scolastico 1900-1901.
I concorrenti dovranno far pervonire al Ministero, non più

ta•di del 20 giugno prossimo, l'istanza in carta bollata daL. 1,'¿0,
unealevi i seguenti documenti:

1° Diphmi di laurea, od altro titolo legale di abilitazione
d:finitiva al 'insegnarnento della chimica;

2° Speechietto dei punti ottenuti negli esami di laurea ed
in tutti gli esami speciali del cars> universitario ; oppure lo
specchietto dei punti ottenuti negli esami di abilitazione, se il
diplorna non à stato conseguito per titoli;

3° Certificato di nascita;
4° Attestato di sana costituzione fisica, debitamente lega-

lizzato;
5° Fedina criminale;
8° Certificato di buona condotta;
o Certificato di cittadinanza italiana;
8° Canto riassuntivo, in carta semplies, degli stuìî fatti e

dslia carriera didattica percorsa;
9° Eleneo, in earta semplice, di tutti i documenti uniti alla

domanda.
I documenti di cui ainumeri4°, 5° e6°dovrannoesseredidata

posteriore al 31 marzo 1900.
I concorrenti dovranno altresi inviare le pubblicazioni ed ogni

altro titolo accademico o seioatifleo di cui siano in possesso, af-
finchè la Commissione giadicatrice del concorso possa tenerne
conto nel giudizio definitivo sul merito di claseun candidato.
Lo opere manoseritte sono escluse.
Non sarà ammesso al concorso ch , al 1° ottobre 1900, avra

superato l'età di 40 anni, a meno che si tratti di persona che
trovisi già in servizio attivo nelle Amministrazioni dello Stato
con diritto alla pensione, oppure che abbia già prestato servizio
governativo, utile per la pensione, per un tempo non inferiore
all'eccedenza sui 40 anni.
Per ottenere la nomina, i concorrenti prescelti dovranno rinun-

ziare ad ogni altro ufneio, riservandosi il Ministero di giudicare
se essi potranno godere dei benefieî concessi dalla legge sul cu-
mulo degli impieghi.
I concorrenti indicheranno nella domanda il loro domicilio, per

le eventuali comunicazioni.
Non saranno prese in esame le domande non conformi alle di-

sposizioni del presente avviso.

Roma, addi 5 maggio 1900.

Il Ministro

4 BACCELLI.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

I giornali inglesi del 30 pubblicano telegrammi da Fretoria,
dai quali risulta che i Boeri hanno rinunziato effettivanauto

a i ogni opposizione contro l'avanzarsi delle troppe inglesí. I

g ornali stessi dicono che hanno quindi ragione di supporre
c'1e il Governo del Transwaal avvierá tantosto le trattative

di pace, se pur le prime pratiche non sono state già fatte.
Perfino il presidente Kruger avrebba rinunziato al suo pro-

posito di continuare la resistenza; anzi esso sarebbe pronto
ad arrendersi, se lord Robarts gli permettesse di rimanere in
paese e di non mandarlo all'isola di Sant'Elena.
Da per tutto in Inghilterra regna vivissimo entusiasmo e

si preparano manifestazioni patriottiche.

Si telegrafa da Costantinopoli, 30 maggio, al Piccolo di
Trieste :
L'ambasciata russa continua con insistenza le pratiche per

ottenere che agli Armeni sia accordata maggiore liberta di

movimento alla frontiera russo-turca e per indurre la Porta

a riparare alle condizioni desolanti nelle quali versano le

popolazioni armene nelle regioni di confine. L'incaricato di

afl'ari russo si e rivolto al gran vizir ed al ministro dell'in-

torno, accentuando la necessitA di solleciti provvedimenti. Nei
circoli, che hanno strette attinenze con la Porta, sono com-
mentatissime le cure che la Russia ora si prende degli Ar-
meni ; si suppone che nella politica russa sia subentrata una

diversione.
L'ultima nota diretta dal Governo russo alla Porta conte-

neva la minaccia che, non rimediando tosto essa agli inäön-
venienti deplorevoli che si verificano nei territorî di con-

fine, la Russia stessa si vedrebbe costretta a prendere i
provvedimenti che riterrà pitt opportuni. La Porta non ha

ancora risposto a questa nota.
W

Le misure doganali protezioniste contenute nella legge sulla
visita delle carai americane, votata, non ha guari, dal Parla-
mento germanico, sembra non abbiano alterati i rapporti tra
l'America e la Germania, almeno a giudicare da un discorso

tenuto, giorni sono, dall' ambasciatore americano a Berlino,
sig. White, ad una deputazione dell'Unione tedesco-americana.
Il sig. White protesta contro i tentativi che si fanno per

provocare degli screzi tra i due paesi, accentuando la neces-

sità per ambedue di vivere in buona armonia.
« Non 6 vero - disse egli - che i Tedeschi emigrati agli

Stati-Uniti perdano la loro nazionalità e dimenticano la paa
tria. Essi, anzi, si studiano di diffondere nel paese nuovo la
coltura e le idee di quello donde provengono ; la lingua te-
desea è utile quanto mai per gli Americani e non si racco-
manderà mai abbastanza la sua diffusione. L'odio fra la Ger-
mania e gli Stati-Uniti ha una leggenda oramai sfatata ».
1Non pare perb che agli Stati-Uniti tutti condividino le

opinioni dell' ambasciatore White. In fatti, alla Camera dei
Rappresentanti a Washington, il deputato sig. Beiley ha
presentato un bill, a tenore del quale il Presidente degli
Stati-Uniti, appena avrà saputo che in Germania la leggo
contro l'importazione di carni americane sarà stata approvata
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definitivamente, dovrà emanare un proclama indicante il

giorno, a partire dal quale si esigers, per tutte le merci

prodotte in Germania, all'atto della loro importazione negli
Stati-Uniti, un dazio del 10 per cento superiore a quello in

vigore,

I giornali viennesi annunziano che l' Imperatore Gugliel-
mo verrà a Vienna il 18 agosto p. v. per felicitare l'Ïmpe-
ratore Francesco Giuseppe in occasione del suo settantesimo

compleanno. L'fmperatore Francesco Giuseppe interromperà
il suo soggiorno ad Ischl per ricevere a Vienna il suo osp:te
imperiale, il quale ripartirà por Berlino la sera stessa del
18 agosto,

La terza Conferenza internazionale per la codifleazione del
diritto privato e stata inaugurata all'Aja il 29 maggio con

un discorso del ministro degli esteri, Beaufort, il quale ri-
levb l'importanza dei lavori compiuti nell'ultima Conferenza
ch'ebbe luogo nel 1890. In nome dei delegati stranieri parlb
il portoghesa conte Lehr, che propose di inviare un tele-

gramma di omaggio alla Regina. A presidente fu eletto il

consigliere di Stato Asser. Questi, ringraziando, dimostro
che la Conferenza non aveva alcuna intenzione d'immischiarsi
nelle legislazioni dei singoli Stati, ma voleva studiare l'im-
portanza di ogni singola legge particolare alla stregua del

confronto con le altre. A presidenti onorari furono nominati
i rappresentanti della Francia, dell'Italia e del Portogallo, e
a vice-prasidenti i delegati della Germania, della Russia e

dell'lJogheria. Quindi la Conferenza iniziò i suoi lavori,
ll Governo d:ele un ricevimento in onore dei membri della

Conferenza, nella quale sono rappresentati tutti gli Stati
d'Europa, ad eccezione dell'Inghilterra, della Turchia, della
Grecia e della Serbia.

D I SCOR SO
di S. E. il Presidente del Consiglio dei Ministri

Ieri, nell'Aula Magna del Collegio Romano, S. E,
il Presidente del Consiglio dei Ministri, on. Generale
Pelloux, pronunciò un discorso esponendo le idee del
Governo del Re. La sala era letteralmente gremita
di eminenti personaggi politici, fra cui notavansi le
LL. EE. il Presidente del Senato, on. Saracco, i Mi-
nistri e Sottosegretari di Stato, molti Senatori e

candidati Deputati.

Ecco, come ci viene trasmesso dall'Agenzia Ste-
fani, il discorso pronunciato dal Presidente del Con-

siglio, on. Generale Pelloux.

Signori ed amica carissimi!
Mando un caldo salûto agli amici qui presenti, ed a tutti co-

loro che hanno aderito a questa riunione. Ringrazio vivamente
l'on. senatore Fabrizio Colanna ed il Comitato da lui presieduto,
per l'invito che hanno avuto la cortesia di rivolgermi.
Naturalmente disposto a preferire ciò che à più semplice o

meno fastoso, ho pregato il Comitato di rinunziare all' idea del
tradizionale banchetto; il quale avrebbe pure potuto distogliere
gli amici dal campo del combattimento, laseiando che della loro
assenza approfittassero avversari accaniti e non sempre cortesi.
Ma assai di buon grado ho accettato l'invito di esporro il pen-

siero del Governo intorno alle origini della presente lotta elet-

torale, alle condizioni io cui essa si svolge ed alla situa2ione

politica che ne deriva.

La gravita del momento consiglia, anzi impone, che la ps-
rola del Governo sia rapida, semplice, serena, ma chiara ed

esplicita.
Il Paese deve sapere il perchè dell'appello alle urne, e preve-

dere le conseguenze della sentenza che esso sta per pronunciare.
Occorra che il suo giudizio supremo non sia turbato dalle vo-

lute falsita, che i nostri avversari vanno diffondendo. Senza

imitare l'aspro e rozzo linguaggio ch'essi prediligono, io mi pro.
verb a ristabilire schiettamente la verità delle cose, ed a chia-

rire bene il significato della questione ch'è posta innanzi al

Paesa.

Che cosa mai non si & detto o scritto contro lo scioglimento

della Camera del deputati? Non v'è accusa od insinuazione che

ci sia stata risparmiata! Eppure à evilenta che osso è stato la

conseguenza logica, fatale, inevitabile dei nuovi sistemi di di-

seussione inaugurati dalla minoranza che rappresenta alla Ca-

mera i partiti estremi, più o meno palesomente inclista e spal-

leggiata da una parte dell'opposizione costituzionale. Cosi fu reso

linpossibile l'andamento normale della vita parlamentare.
Si ð detto: perchè mai, con una maggioranza salda e impo-

nente, quale era quella che lo sosteneva, il Governo si è decisa

a proporre a Sua Maesth il Re lo scioglimento della Camera ?

Certo, questa obiezione può presentarsi anche alle menti seevre
di preconcetti partigiani. Ma tosto si dileguerà quando si pensi
che, non solamente a giudizio nostro, ma a giudizio dei più e-
minenti uomini parlamentari, la situazione rivelatasi la sera del

15 maggio non ammetteva altra via di useita. Gl'interessati alla

suecessione gridavano che, non nella crisi parlamentare, bensl

nella crisi ministeriale era la soluzione di ogni difficolta. Ma il
ritiro del Ministaro in quel momento sarebbe stato una imper-
donabile disarziona da un pasto di combattimento; un trionfa

della minoranza sulla maggioranza, del disordine sull' ordine;

degli avversarî delle istituzioni sui più fili difensori di esse; un

colpevole abbandono degli amici cosi numerosi, fedeli e resistenti.

Dall'agitazione elettorale, in cui abbiam dovuto mal nostro grado
gettarli, questi amici usciranno confortati dalla vittoria e ri-

prenderanno animosi il loro posto di onore.

Taluni vorrebbero la responsabilità della situazione presente far
risalire al Ministero; al quale, secondo i casi, si rivolgono le più
contraddittorie accuse, poiché volta a volta siamo giudicati o fol-
lemente pertinaci ed audaci, o dimassamente disposti a mutar

propositi di fronte ad ogni ostacolo, ed a fuggire di fronte ad

ogni pericolo.
Il vero è, o signori, che se talvolta abbiamo creduto dover

cedere su taluni punti del nostro programma, ciò abbiamo fatto
di proposito deliberato, in piena buona fede, mossi da un sin-

cero desiderio di pacificazione, e sperando che uguale sincerità
d'intenti indueesse i nostri avversarî ad assecondarci nell'avviare

un fecondo periodo di lavori parlamentari, ch'essi medesimi ri-
conoscevano utili alle popolazioni. Ma in questa speranza - ð

forza confessarlo - e'ingannammo. Alle nostro concessioni si

dava carattere di debolozza. Ben altro si voleva dai rappresen-
tanti dei partiti estremi ! Si voleva che noi riconoscossimo che
la loro volontà doveva imperare sulla Camera ; che nulla potesse
farsi senza il loro beneplacito; cho esst insomma fossero rico-
nosciuti arbitri della funzione legislativa! Questo si voleva, ed
a questo era dover nostro di resistere, ed abbiamo resistito.

Il Paese che, nonostante gl'incitamenti, a rimasto indifferente

ad ogni tentativo di agitazione, ha già dimostrato col suo con-

tegno che la nostra legittima resistenza esso approva, e meglio
lo dimostrerà col verdetto delle urne.

La prova evidente di queste mie aff'ermazioni ð nella storia

degli ultimi avvenimenti. Nonostante che essa sia ben nota, mi
si consenta di passarla rapidissimamente a rassegua; perché la
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forza nostra è nella gensina verili dei fatti, maalre i nóstri
avv<rsari intorno alla veriti hevono . . . . . giraë$1
Dopo i dolorosi fatti del maggio 1898, ed i più dóléiŠúi strà--

seichi che essisieráno laseiatidietro, von idallafiduciadellto
chiamato ad assumero la presiä naa Ï Consiglio dáiËlniitri.
La situazione che trovai, non occorro descriverla, toi fuiti la

sapeto! Lo staio d'assedio proclamato in-parËáchie jiËovin$i i
tribunali militari in funzione pronunzÏando ogni gÏorÀo entenze

severe; gli affari totalmenie säspesi o quasi; le popolakioni
sgomente anelanti al ristabilimento dell'ordine pubblico, al ritorno
della calma e della tranquillità. Intanto era stata presentata alla
Camera dei deputati, sotto fortna di disegni di legge, una serie
di pr< poste, per tutelare la sicurezza pubblica, in confronto alle
quali i cosidetti provvedimenti politici che ebbi l'onore di pie-
sentare più tardi erano di una mitezza tale da non dover certa-

mente preoccupare chicchesiia.
Ma in quel momento era necessario pensare prima di tutto

alla pacificazione. E pur diehiarando, nell'assumere il potere,
che avrei accolto con lieto animo l'appoggio di tiftti gli amici
dell'orline ; che avrei combattuto ad oltranza i nemidi delle
istituzioni e della pubblica tranquillità, mi parve opportuno di
non far disentera allora le proposte del mio predecessora; mi
accontentai di pochi pravvedimenti di carattere temporaneo, ma,
sedati gli animi, nella nuova sessione presentai un disegno di
legga inteso a regolare stabilmente il diritto di riunione e di
associazione ; a determinare meglio le responsabilità saneite dalla
legge sulla stampa, ad assicurare l'andainento dei servizi pub-
blici.
La Camera approvo con una enorme maggioranza (310 voti

cintro 93) il passaggio alla seconda lettura di qtiel disegno di
legga. Ma, poco dopo, questioni secondarie si presero a pretesto
per tentare di abbattere il Ministero da quei gruppi appunto,
che avrebbero dövuto costituire il più saldo appoggio del suo
programma economico. Ne venne la crisi del maggio 1899 e la

necessità, nella ricomposizione del Gabinetto ifBJätami'da Sua

Maestà, di separarmi da antici darissimi, i qváli, consef della si.
tuazione difficilé in cui nii ei•o trovato, hanno dóntiervito pei rãe,
come io conservo per essi, i migliori sentimenti. A chi mi do-
mandasse perchð in quelle condizioñi io abbia accettato Pincarico
di formare il nuovo Ministero, risponderdi che, se non Tavessi
accettato, ne sarebbe derivato il trionfo di coloro che avevano

combattuti i provvedimenti politici discussi in prima lettura,
cioè di una esigua minoranza, e di coloro che ävevano votäto 11
passaggio alla seconda lettura don restilzidni mexitalt, che io
aveva fin d'allora stíginattizzate.
Sostenere i provvedimenti politici era dunque ebmpito noces-

sario del nuovo Ministero. E, precisamente pei· guesto, si tento
soffocarlo appena nato, mediante le dimisiióni del Presiderito della
Camera, date e riedufermate nella medesima seduta, con due leta
tere, cui sarebbe difBeife trovare precedeliti nulla storia del Par-
lamento italiano. Il Presiderite dimissionario si assumeva la di-
fesa delle prerogative parlamentari; mentre in realta si tentava
di offendere e nianomare le prerogative Iteali.
E qui siamo all'ostruzionismo !

L'Estrema Sinistra, vedendo che, malgrado tutti i suoi sforzi,
la maggioranza avrebbe approvato i provvedimenti politici, e cou-
tando sulla complicità latente di una parte dell'opposizione co-

stituzionale, decise di impedire con ogni mezzo, anche con la vio-
lenza, che la discussione avessa il suo svolgimento e la sua con.
clusione normale. Si adoperarono allora gli espedÍenti pill strani
e puerili: infhiiti emendainenti privi di ogni significato, consta-
tazioni continue di numero legale assecondate dall'esodo com-

piacente degli alleati. Cosi numerose seduto trascorsaro inutili,
ed intanto il giugno avanzava. Al Governo, dopo molta longani-
mità, spettava non lase r iograffare la diaggioranza e så raë-

desimo. Quindi il d reto del 22 giugno 1899, il quäle, làsoiando
al Parlamento il tõiñþó heáÊškflo por diacdfeté, äppi•õŸÑ eil

eventtiahnente respingere i provvedimenti politici prima eke

gaaiti si attnaséero, non era, cokne fa detto, una violazione dello
Statuto, ma árä un'mezzo di difesa cántro quella nuova forma

di attentito alle istituzioni parlamentari.
Il 28 giugno la Camera accordò al Governo, con imponente

maggioranza, e secondo le consuetudini dei Parlamenti più libe-
rali, tan bili d'indennità per la promulgazione del decreto del 22.
Ma anche questa volta l'Estrema Sinistra impedi il compimento
legale della diseussione, trascendendo ad atti criminosi, che ob-
bligarono a chiudere la sessione.

Apertasi in novembre la terza sessione della ventesima legi-
slatura, intervenne un periodo di rälativa tranquillità. Si diteus-
sero i bilanci, e si preparava l'esame d'impoi•tanti ed invocati

provvedimenti di ordine economico ed amministrativo. Forte del-

l'applicazione del decreto-legge, consentita dalla magistratura, il
Governo poteva rinviare la discussione. Ma (la giurisprudenza
favorevole fu rotta dalla sentenza di una sezione della Corte di

Cassazione. Nella maleerta interpretazione del diritto non era

possibile perdurare. Fu necessario affrettare la risolazione su-

prema del potere legislativo e, interrompendo la discussione delle
leggi di carattere economico, ritornare a quella dei provvedi-
menti politici.... E ricomincið immediatamente l'opposizione ostru-
zionista, con tutte le sue puerilità e con tutte le suo violenze.

Nð, con le disposizioni del Regolamento vigente, v'era modo di

infrenarla.
Fu allora evidente che, ad evitare un'assurda tirannia della

minoranza, bisognava riformare il Regolamento della Camera dei

deputati, non più sufliciente a regolare ed a fronteggiare i nuo-
vissia i sistemi di discussione. Dal terreno dei provvedimenti po-
litici la questione fu spostata in un altro e più vasto campo.
Imperocchè i faziosi metodi di opposizione avrebbero potuto ap-
plicarsi, sempre che alla minoranza f0SS9 giaciut0 (OA Ogga Spdra
tamente si riprometteva di applicarli), a qualunque altro dise-

gno di legge o deliberazione della Camera. Era la rivolta aperta
contro la Costitûzione, di cui il Regolamento della Camera co-

stituisce una indispensabile norma di esplicazione. Era il potere
legislativo virtualmente annullato. Era la vita legale dello Stato
posta in balla di una mînoranza, che non nascondeva i suoi in-
tenti di sovvertimento delle istituzioni vigenti, e che cominciava
a tradurli in atti.
Nella seduta del 3 aprile la grande maggioranza della Camera

approvð le inodificazioni del Regolamento. Durante le vacanze,

che immediatamente seguirono, il Governo, soddistatto dell'im-
portantissimo risultato conseguito, volle, con un ultimo tentativo
di caneiliazione, rimuovere ogni pretesto di aspri dibattiti, pro-
ponendo a Sua Maestá la revoca del doerato-legge. Ma tutto riusel
vano; anche questo si disse debolazza, mentre era un atto di

vera forza.

Nella seduta del 15 maggio fu manifestato, e nella forma più
volgare effettuato, il proposito di portare la rivoluzione nell'aula
Parlamentare e di mantenervela a permanenza, organizzando il
tumulto e rendendo impossibile ogni ordinata procedura di deli-
berazioni.
Taluni avversarî in recenti discorsi hanno voluto ricordare che

in quella seduta del 15 fu fatta una proposta di conciliazione

per il Regolamento, e che il Governo non l'accettò.
Basta leggere il resoesnto, anche sommario, della Camera per

vo3ere che l'accettazione di quella proposta sarebbe stata una vera
ingenuità.
Poichè, come ormai à noto, non parve in quel giorno possibíle

applicare in tutto il suo rigore il nuovo ItegoiMnento, nå si po-
teva tollerare che le deplorevoli scene si rinnovassero l'indo-

niani; non rimaneva, per le ragioni che ho già dette, altra solu-
zione che la crisi parlamentare.
Questa à la storia genuina dei fatti; ed a bene tenerla þre-

solite perehã a ciascuno si assegni la propria responsäbilità.
In questa situaziono che posa signifida l'appello 141 Pangeî
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Il Ministero desidera sapere: sa il Paesa da ragione alla mag-
gioranza od slia minoranza; se ammette che la tirännia e la ri-

bellione di uno soarso numero di deputati debba prevalere sul

diritto dei più ; se il lavoro proficuo del Parlamento pub essere

impedito dai tumulti o galle prepotenzo; se ð permesso a pochi
indifidgi di arrestare colla violenza le funzioni dello Stato; se
i À$eia di ssËÃ pr colpaÃlÄsi Aom rämesso dÏfr nte alÌe
popolazioni il prestigio delle istituzioni parlam ntai•Ì.
Se i comizi convocati per domenica prossima daranno una mag•

gioranza favoreypte al Ministero e decisa ad appoggiarlo, ció
baeterà ahGaverno per indicargli la via che esso govi•à seguire.
Forte del voto popolare, esso farà tutto il suo doVere.
Molto si'6 ripetuto che la questione del Regolamento è una

questione interna della Camera, e cho non ni giustifloa, a propo-
sito di essa, Panello al Paese. Ma ð vero invece il coritrario. È

vero, ed i fatti rpeenti l'hanno prov,ato, che la questione del Re-
golamepto della Çamera può investire tutta lA vita dello Stato e
diyeritare di primaria importanza pel fanzionamento d lla Costitu-
zione I)avagii alla ventesima legislatura, essa in principio non
era stata posta, pereh6 Postinaionismo non aveva ancora com-

plate le suojesta. Ha dovuto poi ossere posta e' fisoluta non

certo per iniziativa o volonta nostra, ma per colpa della mino-

ranza che Tha provocata, dimostrando largamente,,con la sua at-
titadane, l'insufßeienza dell'aptico Regolamento. Alla risoluzione
sta e ratificata dalla maggioranza dell'Assembles, 15 minoranza
ion ha voluto sottomettersi.

Essa stessa perb ha formulats la dottrina che, nelle questioni
attinenti al contenuto essenziale della costituzionä þolitica del
Paese, questo deve essere chiamato a giudicare in suprema ap-

peito BA is sua volontà sia rappresentata dalla maggioranza o

dalla minoranza dell'Assemblea elettiva. Ebbene, tale dottrina

che non si potrebbe mai in tesi generale ammettore, noi ab-

biamo yoluto, nella novità del caso, oggi applicare. Abbiamo

posi ancora una volta data proya del nostro sincero ossequio ai
diritti popolari.
Alla sentenza adunque, ehe il Paese pronunzierà, noi, come gli

altri, dovramo assoggettarci riverenti. Non vi saranno più ra-

gioni o pretesti i resistonza. Sara lecito almeno sperare che

quella parte dell'opposizione costituzionale, che incitð prima, e
favori poi l'Estrema SiAietra nell'ostruzionismo e le si associó

nette proteste contro il pronunciato della maggioranga, dopo ma·
mifestata la volpatå del Paose, cesei' da un contegno, il quale
nunce gle atose sup pal represse ambizioni, rendendo impossi-
ble ejó eþe à nel desigerio di tutti, qioè l'alternativa nel go-
verno di partiti nettamente ecstituzionali.
Allora, ma allora soltanto, quando i diritti delle maggioranze

saranno restauratie riconosciuti, la questione potrà uscire dal

terreno.easlosivamente politico, in cui, non per colpa o voler

nostro, essa è stata fataltpopte portata. Allorp il hiinistero po-
trà essore giudicato d41 ago programme, dalla sua ainministra-

stone, dalle Jeggi che ego propugaerk,
it programma, di cui dai nostri aryorsart non in buona fede si

afferma che manchiamo, rimane inalterato quale fu esposto allo

affirsi dell'ultima seqsigap della passata legislatura. Se esso

non ha potato essere attuato, la respopsabilità dell'indugio ri-

cada sa coloro i Su i, can dgliberato proposito, hanno vietato

all'A99emblea di condurre in porto numerasi provvedimenti d'in-
dole economies, flaanziaria, didatties, militare, ehe erano iscritti
all'ordino del giorno.
Ora il nostra programma non ha bisogno di essere modifleato.

Nå gioverebbe ampliarlo, se pria.a non à garantita la possibi-
lità di esaminarlo in ordinati e tranquilli dibattiti parlamen-
tari.

Vi riagrmig pereið una rassegna, la quale non potrebbe, pel
breve tempo, essere che un elenco di disegni di legge già noti.
Ma non p\seo rinunziera ad una pratista contro ifsistema, ehe
pËre adittab dai nostri avversart, di avisare i nostri propositi

ed i nostri atti, por suscitarei contro il malvolere dello popola-
zioni.

Essi, ad esempio, non ignorano che le sliese straordinarie mi-
litari, da noi proposto per soddisfare a bisogni indiscotibili della
difesa nazionale, saranno graduato in modo che il bilancio della
guerra rimanga nei limiti normali stabiliti. Eppure si afferma, e
si tenta far oredere, che il Governo dogandi 396 milioni di mag.
giori spose per l'esercito i Che simili affermazioni siano messe
in giro dai partiti sovversivi, si puð comprendere, ma che siano
ripetute 44 uomini politici costitusiõnali, à veramense enorme.
Certo, i disegni di ritocchi al nostro sistema tributario da not

presentati non costituiscono quella grande riforma, che å facilo
chiedere con affermazioni vaghe e generiche, ma ben dißlcile tra-
dune in atto con proposte determinate senza aconvolgere il no-
stro.assetto Snanziario, e senza procurare nuovi tormenti ai cop-
tribuenti. Certo dal loro esame tecnico quei disegni potranno
uscire in alcune parti modificati. Ma à atto di insigne malafede
il pressatarli al Paese come nuovi tentatiri d'inasprimento di
tributi, montre tendono appunto a realizzare tutte quelle atto-
nussioni e quelle pin eque distribuzioni di aggravi che pel ino-
mento sono possibili.
Del resto ei conforta il pensiero che in quella piccola parte

del nostro pragramma economico ed amministrativo, cho fu po.
tuto portare alle deliberazioni dell'Assemblea, noi trovammo largo
consenso persino nei nostri pio fiori avversart.
Ma più che sui programmi, che sono parole, noi invoebiamo il

giudizio del Paese sui metodi e sui risultati della nostra ammi-
nistrazione, che sono fatti.
La rettitudine del nostro in<lirizzo amministrativo non laa po-

tuto essere revocata in dubbio. In un breve periodo di lavoro
utile noi abbiano fatto assai pià e assai meglio per il Paese che
non abbiano fatto, in tempo più lango e parlamentarmente piû
tranquillo, quellí stessi uomini politici i quali oggi, dimetall-
can troppo facilmente un passato non lontano, ci accusano di
imptenza. E felicemente avviata un'opera titilissima di rfsana-
mento delle Amministrazioni locali e degli Istituti di benefi-
cenza. La tranguillità pubblica, che, due anni or sono ora rð-
fondamente turbata, ora à perfetta in tutto il territorio de!!o
Stato. E questi due anni di assoluta tranquillità, i quali danâo
sicuro afBdauiento per l'avvenire, hanno giovato all'economia Ña,
zionale assai pÏñ di qualunque riforma legisla‡iva, Condizione
primä del salutare r:sveglio della vita economica, del continui
progressi delPagricoltura e dell'industria, dell'incrpmento e
della feconda attività dello libere associazioni a sea e no,.

mico, à l'odine pubblico, che abbiamo magtenuto e manternmo
importurba‡o. Al Paese, noi abbiamo garantito o gar nŠreSo Ìa
psee interna, senza la quale i fruttidellavorosonocompromessit
o l'assistenza del Governo, dovunque essa si dimostri di rÃale
utilitá, non gli mancherà,
Cosi abbiamo contribuito, assai pià validamente o sineerg-

mente che non con pompose promesse o pericolose loginghe, al
bene ed al miglioramento reale delle classi lavoratrici,
Solamento in questi giorni di aore o mg1pana nervosigh' si osa

acousare il Governo di violenze o di scorrettezzo amministratÑe
per flai elettorali. Ma passiamo risponiere, a test,3 alla e con

sicura coscienza, che mai da molti anni in qua la correttexpa del
Governo, in fatto di elezioni, à stata osservata coine noi la osser,
viamo. Il che non implice che, durante il periodo elettorale, la
funzione amminiptrativa debba qasere sosppsa; che debbano on-

spre lasciate in vita Amministrazioni losali colpevoli, o già ega-
dannate per i loro disordini. Del resto i nostri avversarY daang
un mirabile accenno della corrottezza amminÍstrativa cui aisp),
rerebbero se afferrassero l'agognato potere, mia4eolagdo fin de
ora ¿ëlle loro rappresagIle i Prefetti; i quali fortunatamente
nega ha.nno da temere, pereh& aalla loro si chiede alPinigori
delPadempimento del loro dovere,
Ma anche queste accuse si dileggeranno dinanzi al fatto di un
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periodo d'intensa e aspra battaglia elattorale, che si svolge pa-
cificamente in mezzo al comune rispetto dell'ordine e delle loggi.
.Nulla infatti noi abbiamo a temere dal libero e legalo responso
det Paese.

Signori ed amici carissinei!
La questione, .che l'appello al Paese deve risolvere, é essen-

zialmente politica, ed ha un carattere speciale, che non giova
.dissimulare.
«Essa nan deriva da un dissenso fra il Mialstero e la Camers

dei deputati a proposito di un programma logislativo. Essa de-
riva da una rivolta della minoranza contro l'unica possibile e-

spressione legittima della voloath di una Assemblea legislativa,
che à la maggioranza.
Si tratta di sapere se sono le maggioranze coi loro inoppu-

gnabili diritti, o le minoranze coi tumulti e le violenze che

hanno la potestà di governare.
I nostri avversarî vanno dicendo che essi rappresentano la li-

borth, mentre noi rappresentiamo la reazione. Ma, per essere

nel vero, bisogna sostituire alle parole reazione e libertà le pa-

role ordine e disordine. Quella che, profanando la parola, si à

chiamata libertà, in questi ultimi tempi della nostra vita poll·

tica, ð in realtà usurpatione e tirannia della m noranza, vale a

dire anarchia e disordina. Che, se alle parolo si deve dare il

loro significato varo, in fatto di liberalisma, cio& di devozione

alle istituzioni liberali e parlamentari, per la cui difesa questa
battaglia à impegaata, noi non temismo il confronto dei nostri

avversari.
Mi si donsenta, prima di finire, un ricordo personale.
Nel 1830, parlando ai miei elettori di Livorna della piattafor-

ma de.Ile elezioni generali che avevano luogo in quell'anno, io

cosi mi geprimeva:
« Qui a Livorno la situazione à ebiara: da una parte coloro

« che sono fedeli alle istituzioni che ci reggono, dall'altra i no-

4 mici di quelle istituzioni. E non à nuovo che la questione sia

« posta in questo modo a Livorno. Pare però che sia cost anche

in molti aÏtri collegi, e ciò io rimpiango per le conseguenze

che un simile avriamento potrebbe trarre con sh. Nan già che

« vi sia pericolo per lo istituzioni, le quali sono troppo salde ed

hanno radici tr .ppo profonio nell'animi e nel cuore delle po-
4 palazioni! Ms lotte simili non recano vantaggio ad esse ».

Pur.tropp , anche questa volta ed in maggior misura, la lotta

s'imygna fra gli amici delle istituzioni e col>ro ehe non na-

scondpoo y prpposito di rovesciarle.
Sarebbe percio altamente deplorevole, se, eðme si afferma, i

candidati dall'opposizione costituzionale non rifuggissero da ac-

rdi coi partiti estremi. Mi auguro ed auguro agli stessi no-
stri avversari, ehe cið non sia; ma desidera di dichiarare bon

alto, in faccia al Paese, che, par parte loro, i nostri amici se-

guiranno ana ben diversa ootidotta, o non esiteranno mai a pre-
ferire i candidati dell'opposizione costituzionale a quelli dei par-
iti sovversivi.
Gravissimo ò, ad egoi modo, il momento politico che attra-

versiamo, Mai come oggi la concordia fu necessaria fra tutti gli
amici delle istituzioni. Nell'orbita di esse possono bene esservi

divergenze circa il modo di intendere il pubblico bene e di porlo
ad offetto. Non dovrebbaro esseryono quando si tratta di restau-
raro l'autorità e la dignità del Parlamenta, e di parlo in graio
di lavorare utilmente, pel bene del Paese.

Pel Paese, per guarentirgli pace all'interno e all'estero, con-

tinuità e poosparity di sviluppo economico, amministrazione in-

ogra, severa, imparziale, noi possiamo affermare di aver lavo.

rato con vivaeltà di fede e con assidultà di opera. Il Paese lo

sat e perb noi attendiamo tranquilli il suo Verdetto.
Erso sark là guida della nostra condotta, la quale finora, anche

sfabðiäiño potuto errare in qualche cosa, non altro ebbe per

mâta che il bene della patria che, coll'anione di tutti, sotto l'e-

gida della nostra gloriosa D nastia e mediante immensi sacrifizi,

stata portata a tanta altezzã.

Aspettando quel verdetto, v'invito a mandare un saluto rive-
rènte ed affettuoso al Re nostro ed alla Casa di Savoia, nel cui
nome, fausto alla Patria, combatteremo sempre, senza trogna,
chiunque ai attenti di minacciare le nostre istituzioni ».

Il discorso di S. E.11PresidentedelConsiglio, spesso
interrotto da calorosi applausi, ebbe in fine una vera

e grande orazione.

1\TOTI2:IE VARIE

ITALIA

Servizio di Corte. - Durante il corrente mese di

giugno saranno di sernzio presso S. M. il Re :

Della Casa militare, prima quindicina : Maggior ge-
nerale Avogadro di Quinto, aiutante di campo gene-
rale ; seconda quindicina, Maggior generale Serafini,
aiutante di campo generale. Dall' i al 10, Comandante
conte Leonardi, aiutante di campo; dall' 11 al 20 mag-
gio Uboldi de Capei, aiutante di campo; dal 21 al
31 tenente colonnello D'Avanzo.
Presso S. M. la Regina : Principessa di Sant'Elia,

dama di Corte ; Conte di Collegno, gentiluomo di
Corte.
Della Casa civile : Marchese Scozia di Calliano,

cerimoniere di servizio; Principe di Monteroduni, ce-
rimoniere di sottoservizio ; Conte Premoli e Marchese
Borea d'Olmo, cerimonieri a disposizione.

L'ind.ustria navale italiana. - Leggesi nel-
l'Economista d'Italia:
« E stato accennato ultimamento, in alcuni gi rnali, ad un'or-

dinazione data dal Governo Ottomano a cantieri italiani per la
costrua:one di otto nuove corazzate.

« Si tratta, invece, di un'or finazione più modesta, ma sempre
import inte ; e cioè, che la Ditta Ansaldo di Sampierdarena e

Genova, av.ado offerto ulteriori ribaasi di prezzo in confronto di
eentleri d'Atri paesi, ottenne un iradé del Sultano che ordina
Pimm9diata stipulazione di un contratto per la trasformazione di
otto navi da guerra, il cui lavoro dovrà essere eseguito entro
due anni, ve so il pagamento di un milione e settecentomila lire

per ogm gave ».

La squattra inglesenelleacque italiane.-
La squadra inglese del Mediterraneo, al comando del vice-ammi-
raglio Fischer, arriverk al Golfo degli Aranci il giorno 11 del
corrente mese di giugno, vi rimarrà otto giorni e ripartirã quindi
per Castollammare di Stabia, dove resterà nno al 25 detto mese.
Le navi maggiori della squadra faranno prima un giro nel Me-

diterraneo occidentale toceando Gibilterra, e la flottiglia delle

torpadiniere, prima di unirsi alla squadra nel Golfo degli Annei,
farà evoluzioni fra Malta, Zante e forfû.
La squadra inglese à partita da Malta.

Necrologio. -- Dopo lunga e ponosa malattia 6 morto

ieri, in Itoma, il prof. comm. Corrado Tommasi-Grudeli senatore
del Reguo.
Era nato il 31 gennaio 1831 in Pieve Santo Stefano (Arezzo) e

nel 186), lasciati gli studî dimedicina,preseparteallacampagna
liberatrice della Sicilia, e fu ferito nella battaglia del Faro.
E stato uno dei più grandi chimici el a lui si deve in gran

parte lo sviluppo dei miglioramenti igienici di Roma.
Deputato per più legislature per il collegio di Corfana, vence
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con R, decreto dal 10 novembra 18½ elevato alla dignità sena-

toriale.
Lascia notevoti studt suíÏa malarialolla campagni romana.
I.funorali hanno avuto luogo oggi.

-Servizio telegrafico coll'Oceania e col

Brasile - Le tasse telegraßehe a parola da applicarsi ai
telegrammi diretti all'Australia Meridionale, all'Australia Occi-
dentale od all'Isola di Tasmania sono ridotte como appresso:

per via Turehia-Singapore (la via meno costosa), I,. 4,75; por
via.hfalta-Singapore, L. 5.
- Sono stati ristabiliti i cavi del Rio delle Amazzoni (Bra-

sile), o percið i telegrammi per detta regione hanno nuovamento

oorso regolaro.

Marina militara. - La R. nave Carlo Alberto sta-

mane & yassata in disponibilità a Spezia.

arina mercantile. - Ieri i piroscafi Manilla, della

N, G. I., e Trave, del N. L., giunsero a New-York ; i piroseafi
Ems, del N. L., Citta di Torino e Nord-America, della Velooe,
pariirono il prion dd Genova perNew-York, il secondo da Santos

p0r Genova, ed il terzo da Teneriffs pel Plata: il piroscafo Bor-

mig detta N. G. I., da Singapore prosegul .per Hong-Kong.

ESTERO

17nanuova sped.izione Inglese alPolo A.n-
tarticó. - 11 Governo inglese sta organizzando una nuova

spedizione nelle regioni polari-antartiehe, la quale sark coman-

data dal luogotenente di vascello Scott. La spedizione a incari-

cairdi spingero le ricerche geologiche e geografiche al di là

della latitudine raggiunta dalla spedizione belga di Gerlache,
servendosi del .;isultati di quegts.. Essa agra accompignata dal

dott. Geogory, prÀssoradigeologia all'llaiversità di Melbourne.
411 commercio estero (1e11' Inghilterra in
aprile 1900. - contrariamente a quanto prevedevasi da
alcuni, la guerra sud.africana non pare abbis influenze dannose

sul commercio estero dell'Inghilterra, che anzi esso è in donti-

myo aumonto, come risulta dalle statistiche uffleiali testå pub-
blicate. Infatti le iœportazioni salirono da st. 39,357,000 in aprile
1899'a st. 42,622,000 nel mese corrispondente del 190), cioè una
sönîma maggi re di storline 3,265,000.
Quasi Ïo stesso aumento si verifleð nelle esportazÏoni, salite

da 19,451,iiBO st. a 22,6 ,103 nell'aprila scorsa e quindi una plus-
valänza ai 3,187,600
Gli articoli prin:ipali in aumento, nelle importazioni, f ano

limiterie alimstari par 1,3(1,2Y), st., e la materie tessili in

genere, ¡ier un milions.
Da notarsi una maggiore importazione di eereali dell'Argen-

tina perioltro toezzo milione di sterline.

NãÏl'esportazione sono in aumento i filati o tessati di cotono

pár quasi mezzo millone; i lavori in metallo 1,105,000, le mac-

eLine 192,000.

W.ELEG·¾A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

MADRID, 31 maggio - Il Governa ha espresso l'avviso cho la

Regifia·Reggente non debba ricevere la Commissione dei Comitati
conitrierciali ed industriali di Madrid, che le ha chiesto udienza

per espoi•l i reclami del paese contro l'attuale Ministero rela-

tivamente alla situazione in cui si trovano i contribuenti; ed ha
deciso di farne questione di Gabinetto.
LOI¶DRA, 31. - Il maraseialla lord Roberts telegrafa da Ger-

misten, in data di ipraera, che, su domanda del comandante di

Johannesburg, differl di ventiquattro e ra l'ingresso nella citth,
perch& numerosi Burghers armati occupano ancora la città e le

VICinanz0.

11 generale Hamiltoo, dopo viva coalbattimento, slogg:ð nel

pomeriggio i Boeri trinearati sopra una collina, a tro miglia a

Sud dal Rani.

VIENNA, 31. - Seconlo i caleoli fatti sulle elezioni munici-
pali pel Quarto Corpa di Vienna, su venti seggi gli antisemiti
ne occupano 11 ed i democratici socielisti 2. I rastanti sareb-
bero dubbi.

BUDAPEST, 31. - Le Dalegañoni austriaea od unghereso
hanno chiuso la Sessione al grido di: Viva Francesco Giuseppel
dopo aver constatato la concordanza delle decisioni rispettiva-
mente prese.

PARIGI, 31. - Camera dei Deputati. - Grandmaison chiede
d'interpellare il Governo sulle dimirsioni del Miniiítro della
guerra, generale de Gallifet.
Il Presidente del Consiglio, Walleck-Rouwseau, rispondo che

la lett tra, colla quale il generale de Galliftet ha prasontato le
sue dimissioni da Minist'o della guerra, non dà luogo ad alcun

egalvoco.
Waldoek-Rousseau chiede percíð formalmente alla Camera di

rinviare lo svolgimento dell'interpellanza ad un mese o di ri-
mettersi al lavoro per non perpatuaro l'agitazione (Vivi applagi
a Sinistra. Rumori prolungsti a Destra).
D'Aremberg nega che il Generale de GallI&t sia malato el

augura al Ministero una salute ugualo a quella del generale de
Galliffet.

Grandmaison ins:sto che la sua interpellanza sia svolta subite;
ma la Camera, con 313 voti contro 171, delibera il rinvio della
interpellanza ad un mese.

PECHINO, 31. -- Aveado le truppa chinesi occupati tutti i
punti ove avvennero disordini, la situazione ò migliorata.
LONDRA, 31. -- La Westminster Garette dice correr voce nei

circoli ben informati che il Presidente del Transwaal, Krüger,
sia stato fatto prigioniero a 6-miglia al di là di Pretoria.
Il corrispondente del Daily Mail telegrafa che Johamnisburg
stata consegnata agli Inglesi,
VIENNA, 31. - Hanno avuto oggi luogo la el<zioni munici-

pali del Quarto Corpo. Sono stati eletti 18 a ltisemiti o 2 dermo-
cratici socialisti.

LONDitA, 31. -- Il Daily Express La da Loureng> Marqu<s:
Il cornandanto di Johannasburg ha capit>lato.
PEGHINO, 31. - Si hann) i seg tenti particola•i sulle atroeith

gommesse dai Boxers,
Essi assassinarono il 27 core. a Sham-Lai-Yiog tre famiglie

aristians. La stazione e I il materiale ferroviario di Tenglai, sono
stati completamente distratti. Otto rivaltosi arrestati vennero
decapitati.
LONDRA, 31. - I giornali pubblicano una Nota la quale an-

nunzia che i Boxers hanaa inconiata la stazione dei missionart
a Lautsun, a Nord-Ovest di Pachino, uccidendo un missiocario.
LONDRA, 31. -- Il Tienes ha da Lo2rengo Marques: Gli insorti

fortificano il ponta di Komati Poort.
11 Daily Mail ha da Vryburg: La divisione del generale Hun-

ter si trova a Geyedorp.
Lo stesso Daily Mail ha da Tion-Tsin: Gravi combatt°menti

sono segnalati a Laishinhisien..
LONDRA,,1° giugno - It maresciallo lord Roberts telegrafa da

Johannesburg, in data di ieri:< Le truppe inglesi occupano Johan-
nesburg. La bandiera inglesa è stata issata sugli ufici gover-
nativi ».
CAPET iWN, 1. - Evtrando in Johannesburg, il mare-

sciallo lord Roberts emanerà un proellma dimostrante essere
menzogne le vaci che circolano sugli intendimenti degli Inglesi.
Nol suo proclama il maresciallo lord Roberts promettora l'im.

munità ai non combattenti o permotterà ai Boeri di ritornaro



2232 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

nelle loro fattorie, tranne coloro che presero parte in un molo

qua'ainsi alla gunera.
11 proclama stabilirk che i Boeri dovranno consegnare le armi

e giurare di non pin combattere, ed assieurerà che le proprieth
verranno rispattato nel caso in cui lo siano state anche quelle
degli Inglesi, altrimenti gli autori dei danni verranno puniti e
le Autorità saranno ritenute responsabili.
LONDRA, 1. - Il Reaster Ojjice ha da Tien-Tain in data 31

maggio:
La fanteria di marina delle navi delle vario potense ehe oom-

prende 22 afBolali e 331 soldati (6 _partita nel pomeriggio con

trono speciale per Pechino.
Si dice che ossa abbia incontrato resistenza alla prima (porta

della Capitale.
LONDRA, 1. - L'Berald ha da Pretoria in data del 30 mag•

gio:
Gli Inglesi farono respinti stamane, perb il combattimento

continna.
11 Dai'y Mail ha da Lourene) Marques in data di ieri:
È persist>nte la voce che gli Inglesi sono entrati in Pretoria.

Il Govern9 ei 6 trasferito a Middleburg. Ieri vi fa na combatti-

mento a Kaal Fonteir.
I Boeri distrussero il ponte Irene.
LONDRA, 1. - 11 Daily Espress ha da Lourença Masques,¶in

data di ori: I Eoari si concentia•to a Macha's D>rp al nora di
Pretoria.
CAc E TOWN, 1. - Le perd°to che la divisione del generale

Runile ebbe il 28 sco-s> maggio nel combattimento di Senekal,
fu oso 45 m<rts en moosi feriti.
Gl'Inglesi ahmpadrn:iroio dell'accampamento boero di Keis

(Griqualand), ed ebbero 5 morti e 20 feriti.

LONDRA, 1. - 11 Daily Mail ha da Tangeri in data di ieri :
Vi fŒ Un combattÎmGDtO presso Taradant. Il comanhnte delle

truppe del Sultano a stato ucciso.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del .92 smaggio i900

Il batometro 6 ridotto allo sera. L'altessa della stazione 6 di
metrL.............50,64
Barometro a mezzodi . . . . . . . 758,9.
Unidità relativa a messodi . . . . , 01.
Vento a mrszodl. . . . . . . . . SW debole.

Giglo. , . - . . . . . . . . quasi coperto.
( Massimo 23·,3,

Termometro eentigrado . . . . . 1
( Minimo 14•,0.

Pioggia in 24 ore . . . . . . . , mm. 1.8,
Li .91 maggio £900.

In Europra pressione massima 771 al N della Gran Brottagna;
minima 757 enl medio Tirreno e sulla penisola Ellenios, come
ieri.
In Italia nello 24 ore: barometro lieromente alzato sull'Italla

settentrionale e centrale; quasi stazionario al Se Sicilia; tem-
paratura diminuita sull'alta Italia, poco variata altrove : nume-

romi temporali malla penisola e qualcuno anehe in Bioilis; pioggie
qua e là; venti forti del 1 quadrante sull'alta Italia.
Stamana: cielo sereno al 8 della Sardegas, Calabris e Bioilia,

vario in Lombardia e Toscana, nuvoloso altrove; venti deboli o
moderati settentrionali.
Barometro: 6 massimo a 7CO lungo la entona Alpina, minimo a

757 sull'Elba.
Probabilità : vonti deboli omoderati sattentrionali sull'alta Ita-

Ha, deboli vart altrove; eielo vario con qualehe pioggia, Situa-
zione favorevole alla formazione dei temporali sa tutta la peni-
sola,

BOLLETTINO METEORICO
dell'Udieio contrale da insteorologia e di goodinamien

ROMA, 31 maggio 1000.

TEMPER&TURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 melle 24 ore
precedenti

Porto Maurlsie. . soporto enlmo 22 1 14 8
Genova . . . . */4 ooperto calmo 22 6 16 1
Massa e Carrara . */, coperto calme 18 2 13 3
Caneo . . . . . plovoso - 22 5 1i I
Torino . . . . ooperto - 22 8 13 5
Alessandria . . . */, coperto - 25 6 14 3
Novara . . . */4 eoperto - 21 0 14 .3
Domodossola . . - - - -

Pavia . . . . . */4 coperto - 26 5 10 8
Milano, . . . , •|4 coperte - 25 0 13 3
Sondrio . . . . sereno - 24 0 10 0
Bergame . . . . */4 aoporte - 21 8 11 5
Breseia . . . . sereno - 24 6 10 9
Cremons . . . . sereno - 24 3 12 2
Mantova . . . . sereno - 17 8 18 2
Verona . . serono - 20 0 10 3
Bellune . coperto - 17 0 9 7
Udine piovoso - 19 5 11 9
Trevise coperto - 20 1 14 5
Venesis i coperto calme 21 2 14 1
Padova * coperto - 18 9 12 5
9.ovigo . .

I coperto - 21 2 11 5
Pineensa . .

* ooperte - 22 9 14 3
Parma .

* * eoperto - 22 1 12 6
Reggio nell'Emil sereno - 21 7 13 2
Modena .

. . . */4 coperto - 21 4 13 9
Perrara . . . */4 coperto , 22 8 ).Sg
Bologna - serene - 23 4 12 9
Ravenna .

I eoperto - 23 0 12 0
Forli . . . . .

* ooperto - 23 2 13 0
Pesaro.

. . .
* coperto ine'sso 235' 150

Aneons . . . eoporte mosso 22 0 15 8
Urbino • • • . Gop6rto - 19 4 10 0
Macerata. . . . */4 ooperto - 20 5 18 7
Assoli Pleono . . sereno - 21 0 18 0
Perugia . . . Bereno - 28 0 11 0
Camerino. . . . */4 coperto - 19 5 9 1
Luess . . . . . */4 ooperto - 28 2 12 3
Pisa . . . . . sereno - 25 0 19 2
Livorno . . . . */4 aoperto legg, mosso 28 8 14 8
Firenze . . . . sereno - 25 1 15 2
Arezzo. . . . . sereno - 24 7 12 4
Siena . . . . . sereno - 24 ô 13 3
Gresmote . . . .

- - ... -

Roma . . . . . eoperte - 25 3 14 0
Teramo . . . . Ja ooporto - 19 8 12 4
Chieti . . . . . */4 eoperto - 18 4 8 5

Aquila. . . . , moreno - 19 6 8 5
Agnone . . . .

A coperto - 17 3 9 6
Foggla. . . . . coperte - 20 7 18 0
Bars. . . . . .

A eoperto calme 10 0 12 5
Lesee . . . . .

* eoperto - 24 8 18 0
Caserta . . . . serene - 25 6' 14°2
Napoli. . . , , sereno eahco 21 0 15 6
Benevento . . ,

*/, ooperto - 23 1 13 4
Avellino . . . ,

i ooperto ---- 20 6 10 3
Caggiano. . . .

* coperto - 16 8 10 3
Potenza . . . .

• eoperto - 15 8 9 3
COBOREa . . . .

sereno - 22 0 12 0
Tiriolo . . . . nebbioso - 14 3 5 5
Reggio Calabria , sereno ealmo 20 1 15 4
Trapani , . . .

sereno legg. mosso 23 0 17 7
Palermo

. . . . */, eoperto legg. mosso 25 0 15 1
Porto Empedoele. sereno calmo 23 0 12 0
Caltanissetta . , sereno - 23 0 11 4
Messina . . . */4 ooperto esimo 22 B 10 7
Catania . . . . sereno calmo 22 0 14 9
Biraenas . . . . sereno calmo 24 0 14 Y
Cagliara . . . . sereno legg. moiso 20 0 15 0
Basaari. . . . . ooperto - 22 4 12 9
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